
 

Rendiconto Generale dell’esercizio finanziario 2016 – Approvazione 
 
 
Il Consiglio di Amministrazione nella riunione del 27 giugno 2017, ha adottato all’unanimità dei 
presenti la seguente deliberazione n. 85/2017 – Verb. 331 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

VISTO il decreto legislativo del 4 giugno 2003, n. 127 recante “Riordino del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche”; 

VISTO il decreto legislativo 31 dicembre 2009, n. 213 “Riordino degli Enti di Ricerca in attuazione 
dell’art. 1 della Legge 27 settembre 2007, n. 165”; 

VISTO lo Statuto del Consiglio Nazionale delle Ricerche, emanato con provvedimento del 
Presidente n. 24, prot. AMMCNT-CNR n. 0023646 del 7 aprile 2015, di cui è stato dato l’avviso di 
pubblicazione sul sito del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca in data 29 aprile 
2015, entrato in vigore in data 1° maggio 2015; 

VISTO l’art. 28 (relazioni consuntive sull'attività delle strutture della rete scientifica), del 
Regolamento di organizzazione e funzionamento del Consiglio Nazionale delle Ricerche emanato 
con decreto del Presidente del CNR n. 43, prot. AMMCNT-CNR n. 0036411 del 26 maggio 2015 di 
cui è stato dato l’avviso di pubblicazione sul sito del CNR e sul sito istituzionale del MIUR, in 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - Serie Generale - n. 123 del 29 maggio 2015, entrato in 
vigore in data 1° giugno 2015; 

VISTI gli articoli 43, 44, 45 e 51 del Regolamento di amministrazione contabilità e finanza del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche, emanato con decreto del Presidente del 4 maggio 2005, 
prot. n. 0025034 e pubblicato nel supplemento ordinario n. 101 alla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana n. 124 del 30 maggio 2005;  
VISTA la legge 196/2009 titolata “Legge di contabilità e finanza pubblica”; 

VISTO il D. Lgs. 91/201, titolato “Disposizioni recanti attuazione dell'articolo 2 della legge 31 
dicembre 2009, n. 196, in materia di adeguamento ed armonizzazione dei sistemi contabili”; 

VISTO il DPR 132/2013, titolato “ Regolamento concernente le modalità di adozione del piano dei 
conti integrato delle amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, lettera a), del 
decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91”; 

VISTO lo schema di Rendiconto generale dell’Ente per l’esercizio finanziario 2016 e i relativi 
allegati trasmessi con nota del Direttore Generale prot. AMMCNT-CNR n. 0040243 del 16 
giugno 2017; 

VISTO il parere favorevole espresso dal Collegio dei revisori dei conti i l  2 3  g i u g n o  2017 
nella relazione al Rendiconto generale per l’esercizio finanziario 2016, verbale n. 1555; 

 

 



 

 2. 

DELIBERA 
 

1. Di approvare il Rendiconto generale per l’esercizio finanziario 2016 così articolato: 

a) Nota Integrativa 

b) Conto di bilancio articolato in Rendiconto finanziario decisionale e Rendiconto 
finanziario gestionale e corredato dei seguenti allegati: 

Allegato 1: rendiconto finanziario decisionale riclassificato per COFOG; 

Allegato 2: riepilogo dei movimenti di cassa 2016 per codifica SIOPE; 

c) Conto economico; 
d) Stato patrimoniale, corredato dei seguenti allegati: 

Allegato 1: immobili del CNR e le variazioni intervenute nel corso dell’esercizio; 

Allegato 2: quadro riepilogativo dei mutui in ammortamento; 

Allegato 3: composizione delle immobilizzazioni e relativi movimenti; 

Allegato 4: quadro riepilogativo degli ammortamenti; 

e) Situazione amministrativa; 

f) Relazione illustrativa del Presidente 

Allegato: Attestazione art. 41 D.L. 66/2014 

g) Relazione del Collegio dei revisori dei conti. 

 
IL PRESIDENTE 

F.to digitalmente Massimo Inguscio 
 

IL SEGRETARIO 
F.to digitalmente Giambattista Brignone 
 
 
 

 
VISTO DIRETTORE GENERALE 
F.to digitalmente Massimiliano Di Bitetto 
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- 69 u.d.p. CNR presso altre amministrazioni, con oneri a carico del CNR;  

- 12 u.d.p. CNR presso altre amministrazioni con oneri a carico dell'amministrazione 

ricevente; 

 

3.2.2. Procedure di reclutamento, assunzioni obbligatorie, progressioni economiche e di 
carriera  

1) Procedure selettive pubbliche 
a) reclutamento di personale a tempo indeterminato: 

Sono stati pubblicati n. 42 bandi di concorso riservati al personale a tempo determinato (Legge 

125/2013) per complessivi n. 114 posti e sono state espletate le procedure di 39 bandi. 

 

Sono stati pubblicati n. 140 bandi di concorso pubblico per i profili di ricercatore, tecnologo, cter, 

per un totale di 140 posti. Le relative procedure sono in corso di espletamento. 

 

Sono stati pubblicati n. 25 bandi di concorso pubblico per l’assunzione di n. 82 ricercatori III livello 

di cui al D.M. 105/2016. Le procedure si sono tutte concluse con l’assunzione dei vincitori in data 

30/12/2016. 

 

E’ stato emanato un bando di concorso pubblico per l’assunzione di un Primo Tecnologo e un 

bando per l’assunzione di un Primo Ricercatore, entrambi in corso di espletamento. 

 

Sono stati emanati due bandi di concorso pubblico per l’assunzione di n. 2 Dirigente di Ricerca i cui 

atti sono in corso di approvazione. 

 

Sono stati emanati n. 25 bandi di concorso pubblico per l’assunzione di 41 Primi Ricercatori e n. 25 

bandi per l’assunzione di 25 Dirigenti di Ricerca.  

 

b) reclutamento di personale a tempo determinato 

Sono stati indetti dagli Istituti n. 218 bandi di selezione a tempo determinato, di cui n. 3 bandi di 

selezione di Istituto/Ufficio/Dipartimento pilota sono stati pubblicati dall’Ufficio concorsi con le 

modalità previste dalla procedura Selezioni Online. 
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b). selezioni ex art. ex 42 del CCNL 7 ottobre 1996 per l’attribuzione dell’indennità di 

valorizzazione professionale per il personale inquadrato nel IV livello del profilo di CTER  

La commissione ha tenuto le riunioni per l’esame e la valutazione dei titoli dei candidati. 

 

c) Selezione per l’attribuzione di complessive 650 posizioni per progressioni economiche di cui 

all’art. 8 comma 3 del CCNL relativo al personale del comparto delle istituzioni e degli Enti di 

ricerca e sperimentazione 2002-2005. Predisposizione ed emanazione dell’avviso di selezione. 

Nel 2017 nominate le commissioni - Avvio del procedimento in corso 

 

d). Selezioni ex Art. 8 del CCNL 2002-2005 - anticipo di fascia stipendiale per 

Ricercatori/Tecnologi 

La commissione ha tenuto riunioni per l’esame e la valutazione dei titoli dei candidati. 

Si sono concluse nel 2016 con l’approvazione delle graduatorie le procedure relative ai profili di 

Dirigente di Ricerca – Dirigente Tecnologo. 

Nel corso del primo semestre 2017 si è conclusa la procedura per il profilo di Primo 

Ricercatore/Tecnologo sono in corso di svolgimento le procedure dei Ricercatori/Tecnologi III 

livello. 

 

e)  Selezioni ex art. 15, commi 5 e 6 CCNL 2002-2005 – Progressione di livello per i profili di 

Ricercatore e Tecnologo 

Bando n. 364.146 progressioni al II livello, profilo di Primo Tecnologo, di cui: 

- n. 4 progressioni per il Settore Organizzativo gestionale/giuridico amministrativo 

• Approvazione graduatoria e nomina vincitori luglio 2016 

 

Bando n. 364.172 n. 80 progressioni al I livello, profilo di Dirigente di ricerca  

Si sono svolte e concluse nel 2016 le procedure selettive per le seguenti Macroaree: 

• Scienze biomediche n. 14 vincitori 

• Scienze fisiche e tecnologie della materia n. 8 vincitori 

• Scienze del sistema terra e tecnologie per  l’ambiente n. 15 vincitori 

• Scienze chimiche e tecnologie dei materiali n. 14 vincitori 

• Scienze bio-agroalimentari n. 7 vincitori 

Si sono svolte nel 2016 e sono concluse nel 2017 le procedure relativa a: 

• Ingegneria, ICT e tecnologie per l’energia e i trasporti n. 15 vincitori 

• Scienze umane e sociali, patrimonio culturale n. 7 posti (atti in corso di verifica) 
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Con Bando n. 364.173 n. 117 progressioni al II livello, profilo di Primo ricercatore  

Si sono svolte e concluse nel 2016 le procedure selettive per le seguenti Macroaree: 

• Scienze biomediche n. 20 vincitori (n. 1 nomina sospesa) 

• Scienze fisiche e tecnologie della materia n.  15 vincitori 

• Scienze del sistema terra e tecnologie per  l’ambiente n. 19 vincitori 

• Scienze chimiche e tecnologie dei materiali n. 20 vincitori 

• Scienze bio-agroalimentari n.  14 vincitori 

Si sono svolte le riunioni relative ai procedimenti ancora in corso di svolgimento per le Aree 

sottoindicate: 

• Scienze umane e sociali, patrimonio culturale n. 10  posti 

• Ingegneria, ICT e tecnologie per l’energia e i trasporti n.  18 posti 

 
3) Assunzioni obbligatorie ex L. 68/99 
 

Nel corso dell’anno 2016 sono state effettuate le seguenti assunzioni ai sensi della Legge 68/99:  

a) n. 26 assunzioni di idonei su selezioni riservate agli appartenenti alle categorie 

riservatarie L.68/99 residenti in varie regioni; 

b) n. 10 assunzioni effettuate ai sensi dell’art. 7, comma 6 della Legge 125/2013; 

c) n. 1 assunzione ai sensi della Legge 407/98; 

d) espletati n. 2 concorsi riservati (un bando per operatore Tecnico ai sensi dell’art. 1 L. 

68/99, 1 bando per Collaboratore Tecnico Enti di Ricerca).   

e) deliberati concorsi riservati  per complessivi 25 posti così suddivisi: 

-  n.17 posti alle categorie di cui all’art. 1 Legge 68/99  

 - n. 8 posti alle categorie di cui all’art. 18 della Legge 68/99  

f) deliberata l’assunzione di n. 4 OTP ai sensi della L. 407/98 

g) deliberate  n. 5 assunzioni tramite gli Uffici di Collocamento Provinciali 

 
4) Bandi di mobilità esterna volontaria, ai sensi dell’art. 30 del decreto legislativo n. 165/2001 

- Si sono concluse le  procedure selettive di n. 143 bandi di mobilità esterna volontaria, ai sensi 

dell’art. 30 del Decreto Legislativo 165/2001 e ss. mm. ii.,  finalizzati alla copertura di  n.76 posti, a 

tempo pieno ed indeterminato, per il personale di ruolo, con profilo di Ricercatore/Tecnologo, III 

livello, e di n. 67 posti per il personale di ruolo, con profilo di Collaboratore Tecnico Enti di 

Ricerca VI Livello 
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- Sono state bandite  le  procedure selettive di n. 6 bandi di mobilità esterna volontaria, ai sensi 

dell’art. 30 del Decreto Legislativo 165/2001 e ss. mm. ii.,  finalizzati alla copertura di  n.5  posti, a 

tempo pieno ed indeterminato, per il personale di ruolo, con profilo di Ricercatore/Tecnologo, III 

livello, e di n. 1 posto per il personale di ruolo, con profilo di Collaboratore Tecnico Enti di Ricerca 

VI Livello.  

 

5) Borse di studio – assegni di ricerca 
Presso le Strutture Scientifiche dell’Ente sono stati emanati n. 148 bandi per borse di studio. 

Sono stati emanati complessivi n. 675 bandi per il conferimento di assegni di ricerca. 

 
6) Servizio civile 

È stato presentato nel 2016 un nuovo progetto per l’impiego di volontari nell’anno 2017 dal titolo 

“Una Biblioteca Digitale CNR per la Scienza e la Tecnica: dal prototipo al servizio” 

Sono stati gestititi gli adempimenti relativi al servizio espletato di n. 12 volontari presso l’Area di 

ricerca di Genova, l’Area di ricerca di Bologna e l’Istituto di Scienza e Tecnologie 

dell’Informazione (ISTI) di Pisa. 

 

3.2.3. Incarichi di consulenza e collaborazione - Assegni di ricerca e borse di studio 

Per quanto concerne gli incarichi di consulenza e collaborazione, la tabella sotto evidenziata 

riepiloga la consistenza numerica e la tipologia dei contratti di collaborazione attivi nel 2016 e la 

relativa spesa sostenuta. Sono esclusi gli incarichi relativi agli Organi del CNR. 

Nel corso del 2016 risultano attivi n. 3690 assegni di ricerca (n. 2276 u.d.p.) e n. 648 borse di studio 

(n. 489 u.d.p.). 
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3.2.4. Altre iniziative in materia di personale ed applicazione del Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro 

ü Approvazione del Piano di attività per il triennio 2016-2018 (con deliberazione del CdA n. 
66/2016 del 31 maggio 2016) 
 

ü CCNI Indennità di responsabilità di strutture dell’amministrazione centrale – attuazione 
dell’art. 10 del CCNL 2002-2005, sottoscritto il 07.04.2006". 
Il CdRC con verbale n. 1502 p. 2.5 del 13.01.2016 ha rilasciato la certificazione della 
compatibilità con i vincoli di bilancio e gli altri di legge ai sensi dell’art. 40 bis, 165/2001. 
Con delibera del 14.01.2016 il CDA ha ratificato l’ipotesi di intesa. In data 18.01.2016 è 
stato trasmesso, via PEC, al DFP ed al MEF l’ipotesi di CCNI, prot. AMMCNT n. 2668, 
sottoscritta in data 21.12.2015. A seguito di osservazioni pervenute (nota prot. MEF n. 8343 
del 17.02.16 e prot. DFP n. 8664 del 19.02.16), è stato dunque predisposto un nuovo testo di 
ipotesi di CCNI, trasmesso alle OO.SS. prot. AMMCNT n. 21787 del 01.04.16. In data 
21/10/2016 è stata trasmessa alle OO.SS. una ulteriore bozza di CCNI stralcio ipotesi intesa 
su: "Indennità di responsabilità di strutture dell’amministrazione centrale – attuazione 
dell’art. 10 del CCNL 2002-2005, sottoscritto il 07.04.2006". 
 

459

AMMINISTRATIVO 17

RICERCA 261

TECNICO 181

156

1	-	3	MESI 8

4	-	6	MESI 59

7	-	12	MESI 213

oltre	12	MESI 179

359

5.986.216,06

664

596

4.042.022,48

3690

2276

648

489

Divisi	per	durata:

N.ro	CO.CO.CO	attivi	nel	2016

Spesa	CO.CO.CO.	2016

Incarichi	di	consulenza	e	collaborazione	-	Assegni	di	Ricerca	e	
Borse	di	Studio

N.ro	Assegnisti	attivi	nel	2016

N.ro	Contratti	per	Borse	di	Studio	attivi	nel	2016

N.ro	Borsisti	attivi	nel	2016

N.ro	Contratti	AUTONOMI	OCCASIONALI	attivi	nel	2016

Spesa	AUTONOMI	OCCASIONALI	2016

N.ro	AUTONOMI	OCCASIONALI	attivi	nel	2016

N.ro	Contratti	per	Assegni	di	Ricerca	attivi	nel	2016

N.ro	Contratti		CO.CO.CO	attivi	nel	2016

Divisi	per	Tipologia:

Nro.	Contratti	con	compenso	maggiore	di	20.000	euro
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ü Ipotesi di CCNI stralcio "Individuazione ed utilizzo del fondo per il trattamento 
economico finalizzato alle progressioni economiche di cui all' art. 54 CCNL 21.02.2002 ... 
". 
In data 01.06.16 sono state convocate le OO.SS. per la sottoscrizione dell’ipotesi di CCNI, 
avvenuta il 09.06.2016. Il testo è stato sottoscritto dall’Amministrazione e dalla OS FIR 
CISL ed approvato dal CdA con Delibera N. 160/2016 del 21.12.2016. A seguito di 
mandato del CdA è stato predisposto un Addendum al CCNI che in data 27.12.16 è stato 
sottoscritto oltre che da CISL anche da UIL e CGIL.  
 

ü CCNI Stralcio Ipotesi: “Benefici assistenziali. Concessione di un contributo per interessi 
passivi sui prestiti al personale dipendente del Consiglio Nazionale delle Ricerche” 
sottoscritta l’ipotesi in data 27/07/2016 e il CCNI definitivo il 14/09/2016. 
 

ü Attuazione delle progressioni economiche del personale amministrativo (art. 53 del CCNL 
1998-2001 come modificato dall’art 8 c.3 CCNL  07.04.2006) 
Trascorsi i termini previsti dall’ art. 40 bis c.2 D.Lgs 165/2001 senza aver avuto 
osservazioni da parte degli Organi vigilanti, le OO.SS. sono state convocate per la 
sottoscrizione definitiva avvenuta il 28.04.2016. Il 29.04.2016 sono stati assolti gli 
adempimenti presso l’ARAN ed il CNEL tramite la procedura informatizzata per l’invio dei 
CCNI. 

 

Circolari del CNR riguardanti il personale dipendente emanate nel 2016 

ü Circolare n. 1/2016, prot. AMMCNT – CNR 0003460 del 21/01/2016 - “Reclutamento 
del personale con contratto di lavoro a tempo determinato - Primi chiarimenti”; 

ü Circolare n. 6/2016, prot. AMMCNT – CNR 0013838 del 01/03/2016 - “Trasmissione 
Direttiva in materia di benefici di natura assistenziale e sociale: Sussidi anno 2015”; 

ü Circolare n. 9/2016, prot. AMMCNT – CNR 0021356 del 31/03/2016 - “Avvio della fase 
di rilevazione dei fabbisogni formativi 2016”. 

ü Circolare n. 10/2016, prot. AMMCNT – CNR 0041300 del 09/06/2016 - “Attuazione del 
Progetto Valore PA dell'INPS (edizione 2016) per il finanziamento della formazione a 
favore dei dipendenti del CNR”; 

ü Circolare n. 11/2016, prot. AMMCNT – CNR 0044614 del 24/06/2016 - “Intesa per la 
fruizione su base oraria del congedo parentale di cui all'art. 32 del D.Lgs. 26 marzo 
2001, n. 151 - Indicazioni operative”; 

ü Circolare n. 12/2016, prot. AMMCNT – CNR 0045330 del 28/06/2016 - “Assistenza 
sanitaria in favore del personale dipendente e relativi familiari - REVOCA della polizza 
per i familiari”; 

ü Circolare n. 13/2016, prot. AMMCNT – CNR 0048100 del 08/07/2016 - “Applicazione 
del Telelavoro - biennio 2017-2018”; 

ü Circolare n. 16/2016, prot. AMMCNT – CNR 0051821 del 27/07/2016 - “Assegno per il 
Nucleo Familiare (ANF) per il periodo 01.07.2016 - 30.06.2017”; 

ü Circolare n. 17/2016, prot. AMMCNT – CNR 0052227 del 28/07/2016 - “Applicazione 
del Telelavoro - biennio 2017-2018 - Differimento dei termini per gli adempimenti 
procedurali”; 

ü Circolare n. 18/2016, prot. AMMCNT – CNR 0052430 del 29/07/2016 - “Riforma 
Madia in tema di licenziamento disciplinare - Decreto Legislativo 20 giugno 2016 n. 
116 - G.U. n. 149 del 28/06/2016, entrata in vigore 13/07/2016”; 
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ü Circolare n. 20/2016, prot. AMMCNT – CNR 0061462 del 16/09/2016 – “Trasmissione 
Direttiva - Contributo asili nido - Anni educativi: 2014/2015 - 2015/2016”; 

ü Circolare n. 23/2016, prot. AMMCNT – CNR 0071271 del 26/10/2016 – “Trasmissione 
bandi Borse di studio a favore dei figli dei dipendenti - Anni scolastici 2014/2015 - 
2015/2016- Anno accademico 2014/2015 (Prot. 0071271 del 26/10/2016)” 
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4. LA PROGETTUALITÀ FINALIZZATA  

La missione del CNR si sviluppa lungo due direttive: la prima atta ad abbracciare lo spettro delle 

diverse discipline scientifiche ed umanistiche, la seconda orientata a valorizzare l’intero ciclo di 

vita delle idee generate; attenendosi ai risultati di maggiore rilevanza scientifica; il CNR, a tal 

proposito, si proietta verso il mondo produttivo, intensificando la propria attività nel campo dello 

sviluppo tecnologico. 

Attraverso la sua rete di Istituti e la concreta possibilità di un’azione multidisciplinare, l’Ente si 

configura come strumento essenziale per assicurare al Paese una più efficace partecipazione al 

progresso scientifico e tecnologico in campo internazionale. L’ampio e complesso network creato 

dai suoi ricercatori catalizza lo scambio di idee innovative, consentendo l’accesso a risorse e 

fondi comunitari e promuovendo l’integrazione globale del mondo della Ricerca. 

Il Piano Nazionale della Ricerca prevede lo svolgimento di progetti d’importanza strategica 

nazionale. 

Il CNR, in tale contesto, conferma anche nel 2016 un ruolo di notevole rilevanza strategica e 

gestionale; nello specifico, relativamente alle attività progettuali, fornisce supporto, in termini di 

competenze e risorse, in ogni fase del ciclo di vita dei progetti stessi. 

 

4.1. Progetti Bandiera 

Con il Programma Nazionale di Ricerca (PNR) 2011-2013, approvato dal CIPE nella seduta del 

23 marzo 2011, è stato identificato un gruppo di progetti di interesse strategico, denominati 

Progetti Bandiera, aperti al contributo del mondo della ricerca pubblica e del mondo produttivo. 

Si tratta di progetti pluriennali, individuati attraverso un procedimento di valutazione globale 

adottato per la predisposizione del PNR e con il contributo degli Enti di ricerca, di rilevanza 

nazionale e finanziati prevalentemente mediante l’accantonamento di parte del Fondo Ordinario 

di finanziamento degli Enti di ricerca. 

Dei 14 Progetti Bandiera proposti dagli Enti di ricerca e presenti nel PNR 2011-2013, i seguenti 5 

vedono la partecipazione del CNR in qualità di coordinatore con il coinvolgimento di numerosi 

altri partner sia nell’ambito degli EPR sia del mondo imprenditoriale: 

• EpiGen – EPIGENOMICA, 

• RITMARE – Ricerca Italiana per il Mare, 

• La fabbrica del futuro – Piattaforma manifatturiera nazionale, 
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• Nanomax, 

• InterOmics. 

 

I progetti Bandiera coordinati dal CNR costituiscono iniziative scientifiche straordinarie e 

pluriennali di rilevanza strategica, connesse allo sviluppo di tecnologie chiave e rappresentative 

di un nuovo approccio allo sviluppo della Ricerca e dell’attrattività del sistema Paese. 

A livello finanziario, i 5 progetti presentano investimenti che vanno da 10 ad oltre 90 milioni di 

euro, come si evince dalla seguente tabella: 

Progetto Durata 
Esercizio 

2010 

Esercizio 

2011 

Esercizio 

2012 

Esercizio 

2013 

Esercizio 

2014 

Esercizio 

2015 
TOTALE 

Ritmare 

02.01.2012 – 

31.12.2016 

(60 mesi) 

€ 10.000.000 € 47.000.000 € 31.486.250 € 1.500.000 € 8.000.000 - € 97.986.250 

Epigenomica 

02.01.2012 – 

31.12.2014 

(36 mesi) 

€ 1.000.000 € 8.000.000 € 7.084.406 € 5.000.000 € 4.457.797 € 4.457.797 € 30.000.000 

Nanomax 

02.01.2012 – 

31.12.2014 

(36 mesi) 

- € 6.000.000 € 6.297.250 € 3.500.000 € 3.601.375 € 3.601.375 € 23.000.000 

Interomics 

02.01.2012 – 

31.12.2015 

(48 mesi) 

- € 8.000.000 € 7.084.406 € 3.000.000 € 3.457.797 - € 21.542.203 

La fabbrica 

del futuro 

02.01.2012 – 

31.12.2014 

(36 mesi) 

€ 1.000.000 € 2.000.000 € 3.148.625 € 2.000.000 € 1.925.687 - € 10.074.312 

TOTALE € 12.000.000 € 71.000.000 € 55.100.937 € 15.000.000 € 21.442.656 € 8.059.172 € 182.602.765 

 
I progetti Bandiera hanno avuto ufficiale avvio il 2 gennaio 2012 e, rispetto al termine per la 

conclusione dei Progetti inizialmente previsto per il 31 dicembre 2015, il MIUR, con nota n. 

0003071 del 18 febbraio 2016, ha autorizzato il differimento della data di fine delle attività dei 

progetti Bandiera al 31 dicembre 2018, senza alcun onere finanziario aggiuntivo per il Ministero e 

ad invarianza degli importi finanziari complessivi del progetto. 

Con nota prot. n. 0021091 del 9 ottobre 2015, il MIUR ha inoltre richiesto ai Direttori di progetto 

di rendicontare le attività svolte nell’ambito dei rispettivi progetti al 31 dicembre 2015. Detti 

rendiconti sono stati puntualmente trasmessi al Ministero nel primo trimestre del 2016. 

A tal proposito, con nota n. 10053 del 25 maggio 2016, il MIUR ha trasmesso al CNR il Decreto 

Direttoriale n. 532 del 23 marzo 2016 nel quale vengono riportati gli importi assegnati ai Progetti 

Bandiera per l’anno 2015, allegando altresì le schede di valutazione dei singoli progetti, elaborate 
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dal Comitato di Valutazione ministeriale nominato con Decreto Direttoriale n. 2254 dell’8 ottobre 

2015, che ha positivamente valutato quanto rendicontato: 

• Progetto Bandiera “Nanomax”: € 3.601.375 

• Progetto Bandiera “Epigenomica”: € 4.457.797 

A tale proposito, si specifica che, come stabilito dal Regolamento di Organizzazione e 

Funzionamento del CNR all’art. 42-quinquies (Organismi e procedure di garanzia per la verifica 

e la valutazione del progetto), il Ministro nomina un Comitato di valutazione costituito da un 

esperto esterno al progetto indicato da ciascuna delle istituzioni partecipanti al progetto, e tre 

esperti esterni al progetto indicati dal Ministro. Ai lavori del Comitato di valutazione partecipano, 

senza diritto di voto, uno dei Direttori dei Dipartimenti di riferimento indicato dal Presidente del 

CNR e un funzionario del MIUR con compiti di informazione e raccordo. Il Comitato di 

valutazione, anche avvalendosi di referee esterni, con eventuale audizione del Direttore e dei 

vice-Direttori, esprime il parere sui rapporti di avanzamento del progetto e redige un rapporto 

annuale di valutazione. 

Con Delibera CdA n. 94 del 20 luglio 2016, il CNR ha determinato l’attribuzione dell’indennità 

di responsabilità, così come previsto dall’art. 42-ter, comma 1 del Regolamento di organizzazione 

e funzionamento, ai Responsabili dei Progetti Bandiera, a valere sui fondi dei Progetti in misura 

proporzionata alla durata originaria dei Progetti stessi. 

Con Delibera CdA n. 146 del 28 novembre 2016, il CNR ha approvato la variazione di bilancio 

con prelievo sul “Fondo per il finanziamento di programmi di ricerca di interesse nazionale” per il 

finanziamento del V anno dei Progetti Bandiera. 

 

4.2. Progetti di Interesse 

I lavori del PNR hanno permesso l’identificazione per il 2012 di ulteriori progetti di Interesse su 

tematiche di avanguardia. Tali progetti, nel corso del 2011, sono stati oggetto di approfondimenti 

e verifiche di sostenibilità e inclusi nella programmazione degli Enti Pubblici di Ricerca. 

I progetti di Interesse coordinati dal CNR costituiscono iniziative scientifiche straordinarie e 

pluriennali di rilevanza strategica, connesse allo sviluppo di tecnologie chiave, rappresentative di 

un nuovo approccio allo sviluppo della Ricerca e dell’attrattività del sistema Paese. 
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Le suddette iniziative progettuali sono state inserite nel Programma Nazionale della Ricerca 

2011-2013 (PNR) approvato dal Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica 

(CIPE) il 23 marzo 2011. 

Il CNR è coordinatore di 3 progetti di Interesse, con il coinvolgimento di numerosi altri partner 

sia nell’ambito degli EPR sia del mondo imprenditoriale. 

I progetti di Interesse coordinati dal CNR sono: 

• Invecchiamento: Innovazioni tecnologiche e molecolari per un miglioramento della salute 

dell’anziano, 

• CRISIS Lab: sviluppo di un laboratorio e di un sistema di piattaforme integrate di raccolta 

e di analisi dei sati sulla prevenzione e la gestione delle crisi nei sistemi complessi 

economico-sociali, 

• Next Data: un sistema nazionale per la raccolta, conservazione, accessibilità e diffusione 

dei dati ambientali e climatici in aree montare e marine. 

I progetti di Interesse hanno avuto ufficiale avvio il 2 gennaio 2012, concludendo le attività 

previste per il quarto anno al 31 dicembre 2015. 

Si evidenzia che, con nota n. 0003071 del 18 febbraio 2016, il MIUR ha autorizzato il 

differimento della data di fine delle attività dei soli due progetti “Invecchiamento” e “CRISIS Lab” 

al 31 dicembre 2018, senza alcun onere finanziario aggiuntivo per il Ministero e ad invarianza 

degli importi finanziari complessivi del progetto. 

Relativamente al Progetto “Next Data”, con Decreto Direttoriale prot. n. 0002026 del 30 

settembre 2016 il MIUR ha approvato il finanziamento del Progetto inserito nel Piano di Riparto 

2014 per un importo pari a € 9.064.219. 

Con Delibera CdA n. 146 del 28 novembre 2016, il CNR ha quindi approvato la variazione di 

bilancio con prelievo sul “Fondo per il finanziamento di programmi di ricerca di interesse 

nazionale” per il finanziamento del IV anno dei Progetti di Interesse. 

 

4.3. Altre Progettualità FOE 

Il CNR svolge una funzione di coordinamento anche per altre quattro progettualità finalizzate, di 

seguito elencate: 

• Genhome 

• Sportello matematico per l’industria italiana 
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• Creazione di un centro per la ricerca di nuovi farmaci per malattie rare e trascurate e della 

povertà 

• Collezione di composti chimici e attività di screening. 

Dette progettualità hanno avuto ufficiale avvio il 1 luglio 2012, concludendo le attività previste 

per il terzo anno al 30 giugno 2015. 

Con Decreto Ministeriale n. 599 del 10 agosto 2015, il MIUR ha definito il piano di riparto delle 

disponibilità tratte dal cap. 7236 dello stato di previsione della spesa del Ministero per l’anno 

2015, relativo al Fondo ordinario per gli enti di ricerca (FOE), assegnando al CNR complessivi 

Euro 6.600.000 per la quinta annualità dei progetti “Creazione di un centro per la ricerca di nuovi 

farmaci per malattie rare e trascurate e della povertà” (Euro 2.000.000) e “Collezione di composti 

chimici e attività di screening” (Euro 4.600.000). 

Con delibera del CdA CNR n. 106/2016 è stata approvata la variazione di bilancio con prelievo a 

valere sul “Fondo progetti strategici di ricerca di interesse nazionale” per il finanziamento del 

quinto anno dei progetti. 

Con Decreto Ministeriale n. 631 dell’8 agosto 2016, il MIUR ha definito il piano di riparto delle 

disponibilità tratte dal cap. 7236 dello stato di previsione della spesa del Ministero per l’anno 

2016, relativo al Fondo ordinario per gli enti di ricerca (FOE), assegnando al CNR complessivi 

Euro 6.600.000 per la sesta annualità dei progetti “Creazione di un centro per la ricerca di nuovi 

farmaci per malattie rare e trascurate e della povertà” (Euro 2.000.000) e “Collezione di composti 

chimici e attività di screening” (Euro 4.600.000). 

Si evidenzia che, con nota n. 0012104 del 12 giugno 2015, il MIUR ha autorizzato il differimento 

della data di fine delle attività del progetto “Genhome” al 30 giugno 2016, senza alcun onere 

finanziario aggiuntivo per il Ministero e ad invarianza degli importi finanziari complessivi del 

progetto. 

 

4.4. Progetti Premiali 

Il finanziamento dei progetti cosiddetti “Premiali” passa per l’applicazione del D. Lgs n. 213 del 

2009 e, in particolare dell’art. 4 comma 2, in base al quale, a decorrere dall’anno 2011, al fine di 

promuovere e sostenere l’incremento qualitativo dell’attività scientifica degli Enti di ricerca e 

migliorare l’efficacia e l’efficienza nell’utilizzo delle risorse, una quota non inferiore al 7% del 

fondo ordinario per gli Enti di ricerca finanziati dal MIUR di cui all’art. 7 del decreto legislativo 
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n. 204 del 1998, è destinata al finanziamento premiale di specifici programmi e progetti, anche 

congiunti, proposto dagli Enti. 

In risposta al Decreto Ministeriale. n. 615 del 4 agosto 2016 relativo al cosiddetto finanziamento 

premiale per l’annualità̀ 2015, il CNR ha trasmesso al MIUR la documentazione relativa ai 

quattro progetti premiali in cui l’Ente svolge il ruolo di capofila: 

• progetto “BEN.SAL - Benessere e Salute dell’Uomo: Approcci molecolari e tecnologie 

biomediche innovative con applicazioni nel settore biomedico ed oncologico”, per un 

finanziamento ministeriale richiesto pari a € 4.970.000 e un cofinanziamento pari a € 

2.130.000; 

• progetto “SENSEI - New Sensor basEd solutioNs for Sustainable dE-productIon”, per un 

finanziamento ministeriale richiesto pari a € 5.258.212 e un cofinanziamento pari a € 

2.336.538; 

• progetto “Photosynthesis 2.0 - Italy”, per un finanziamento ministeriale richiesto pari a € 

6.000.000 e un cofinanziamento pari a € 2.571.430; 

• progetto “Nano4Brain - Nanotechnology for the molecular and physiological fingerprinting 

of brain disease”, per un finanziamento ministeriale richiesto pari a € 4.829.000 e un 

cofinanziamento pari a € 2.646.000. 

Il CNR risulta altresì coinvolto in qualità̀ di partecipante nei seguenti tre progetti, la cui 

documentazione è stata trasmessa al MIUR dai rispettivi Enti capofila: 

• progetto “AIROH - Advances in evaluating envIRonmental impact On human Health” – Ente 

capofila INGV; 

• progetto “OPEN LAB - A system of open research facilities” - Ente capofila AREA Science 

Park; 

• progetto “QUASCO - Quantum and Secure Communication” – Ente capofila INRIM. 
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5. RAPPORTI INTERNAZIONALI 

La ricerca deve nutrirsi di un confronto continuo interno ed esterno, sia attraverso strumenti di 

collaborazione, che di competizione. La propensione della rete CNR a riconoscersi in un sistema 

aperto alla comunità internazionale, con la partecipazione a progetti di ricerca e trasferimento 

tecnologico internazionali di riconosciuta validità, dimostra la vitalità dell’Ente e la sua centralità 

nel sistema di ricerca italiano. L’indubbia capacità delle strutture CNR di competere sullo scenario 

globale, è confermata dai risultati raggiunti nella partecipazione a bandi europei, nazionali e 

regionali, spesso in partnership con importanti realtà del mondo produttivo. 

Al fine di rafforzare il proprio processo di internazionalizzazione, l’Ente continuerà a svolgere il 

ruolo guida nella rappresentanza della ricerca italiana in Europa e a livello internazionale. 

Consolidare ulteriormente la propria posizione a livello europeo ed internazionale richiede di 

potenziare la presenza dell’Ente a Bruxelles e di rafforzare il canale di comunicazione con la rete a 

livello nazionale e internazionale, attivando un fattivo dialogo con istituzioni e imprese. 

 

5.1. Politiche europee e rapporti con l’UE 

Il programma di ricerca e innovazione 2014-2020 “Horizon 2020” è lo strumento di attuazione del 

sistema complesso messo in opera dall’Unione Europea per favorire una maggiore competitività 

europea sul mercato globale. In considerazione del nuovo approccio mirato alla soluzione di grandi 

sfide sociali, allineare le strategie CNR con quelle nazionali ed europee, è stato un passo 

fondamentale al fine di sostenere le attività di Ricerca e Innovazione del nostro Ente.  

L’attuale Programma Quadro si è infatti contraddistinto per il suo deciso accento verso 

l’innovazione come pure per la volontà di promuovere sinergie con altre politiche tematiche, con le 

Iniziative di Programmazione Congiunta e con i fondi strutturali, affinché anche la ricerca possa 

contribuire concretamente alla strategia complessiva dell’Unione. In questo scenario la strategia del 

CNR mira ad accrescerne e ad aumentarne l’impatto sul sistema produttivo del Paese e sulla 

società. 

In tale contesto di sinergia tra iniziative intergovernative ma soprattutto di supporto alle scelte 

politiche, il CNR è presente in molti dei tavoli decisionali e di Segretariato delle Iniziative di 

Programmazione Congiunta, partecipando attivamente ad attività e strategie comuni a livello 

europeo. A tal proposito, il CNR è uno degli attori principali a Bruxelles e nei gruppi di lavoro a 

supporto delle strategie e della programmazione nell’ambito delle iniziative Bluemed e PRIMA. 
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Il CNR inoltre è pienamente coinvolto nel processo di elaborazione dei bandi di finanziamento di 

Horizon 2020, sia attraverso il lavoro di promozione di particolari iniziative e infrastrutture, anche 

al Parlamento Europeo, che di partecipazione ai Comitati di Programma attraverso rappresentanti 

nazionali ed esperti in continua interazione con il MIUR e la Rappresentanza Permanente presso la 

UE. 

Le caratteristiche del programma “Horizon 2020” che ha adottato un approccio innovativo da 

tematico a sistemico, si sono ben adattate alla trasversalità del nostro Ente e hanno indotto una 

proficua cooperazione fra le diverse strutture della rete scientifica. 

Con l’avvio a pieno regime di “Horizon2020”, si è intensificata l’attività di formazione sulle 

modalità di partecipazione al nuovo Programma Quadro e sulla formulazione delle nuove proposte.  

Horizon 2020, con una dotazione finanziaria di circa 80 Miliardi di euro rappresenta un enorme 

potenziale bacino di risorse. Malgrado il marcato accento verso l’innovazione e l’approccio di 

sistema (anziché puramente tematico) che lo caratterizzano, la rete scientifica CNR si è finora 

assicurato un finanziamento totale pari a € 115.620.657 con 264 progetti, il 26% dei quali con il 

ruolo di coordinatore. In base al numero di progetti vinti e di finanziamenti ottenuti, il CNR risulta 

lo stakeholder più attivo in Italia ed il nono a livello europeo, dietro a Organizzazioni omologhe che 

possono contare su una massa critica nettamente superiore e su un sostegno finanziario nazionale 

non comparabile.   

In vista del prossimo Programma Quadro 2021-2027, di cui si cominciano ad intravvedere i primi 

segnali, fondamentale è stato il posizionamento dell’Ente in relazione alla valutazione di medio 

termine di Horizon 2020, che costituirà l’ossatura del Nono Programma Quadro. 

Attenzione a parte merita il capitolo delle “FET Flagship initiative” UE, che saranno avviate nel 

2021, dove il CNR, unico stakeholder italiano invitato ai processi decisionali a Bruxelles, sta 

svolgendo un ruolo di raccordo della comunità scientifica nazionale ed Europea in tutte le tre 

macro-aree tematiche in fase di selezione (Health & Life science; ICT for connected society; 

Energy, Environment & Climate change) e quella sulle Tecnologie Quantistiche (Quantum 

Technology Flagship) nel cui ambito il CNR è coordinatore dei principali attori internazionali 

coinvolti nella preparazione del progetto. 

Anche in quest’anno è proseguita l’attività di accompagnamento e sostegno della rete scientifica per 

consolidare ed accrescere tasso di successo e budget. 
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Horizon 2020 – Performance CNR nel primo anno di attività – Fonte database E Corda 

 

TECHITALY 2016 

Le attività di promozione delle competenze del CNR nello scenario europeo hanno visto, anche nel 

2016, il coinvolgimento dell’Ente nel Comitato Organizzatore di Techitaly. L’iniziativa, nata nel 

2011, coordinata dall’Ambasciata d’Italia presso il Regno del Belgio - con il supporto della 

Rappresentanza Permanente d’Italia presso la UE - ha lo scopo di promuovere le più elevate 

competenze italiane nel settore della ricerca e della innovazione industriale. Il tema dell’edizione 

2016 è stato quello della “Economia Circolare” e il CNR è stato rappresentato dal Dipartimento 

Scienze Bio Agro Alimentari. 

 

Research and Innovation on SEcurity related Topics.  

Dal 2015 il CNR è co-chair, insieme al CLORA (l’organizzazione che riunisce tutte le istituzioni di 

ricerca francesi rappresentante a Bruxelles), del Gruppo di lavoro a Bruxelles che segue le analisi, i 

dibattiti, le proposte e le legislazioni comunitarie in termini di sicurezza e difesa nonché quelle 

tematiche spaziali che hanno connessioni e ricadute su di esse. Nel 2016 sono stati organizzati 
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incontri ai quali hanno partecipato rappresentanti delle Ambasciate, della NATO, dell’EDA, della 

Commissione Europea e dell’EEAS - European External Action Service.  

Tale attività è stata di cruciale importanza per gettare le basi in vista del futuro programma UE 

dedicato alla ricerca nel settore della difesa. 

Nel mese di settembre si è avuta la comunicazione che il progetto europeo H2020 – CSA InRoad, 

proposta presentata a marzo 2016 con altri partner europei, è stato approvato. Il coordinatore del 

progetto è “SCHWEIZERISCHER NATIONALFONDS ZUR FORDERUNG DER 

WISSENSCHAFTLICHEN FORSCHUNG, Svizzera”. E’ stata effettuata la stesura del Consortium 

Agreement. La proposta ha per oggetto “Towards better Synchronisation of Priority Settings and 

Evaluation Mechanisms for Research Infrastructures Beyond National Relevance”. 

Il contributo complessivo è di circa € 2.000.000,00 di cui € 48.310,00 per il CNR – Struttura 

Relazioni Internazionali e la durata sarà 24 mesi a partire dal 1 gennaio 2017. 

 

Programma COFUND-BANDIERA 

Il Grant Agreement n. PCOFUND-GA-2012-600407 è entrato in vigore il 1 marzo 2013 per una 

durata di 48 mesi. L’impegno complessivo del progetto ammonta a circa 2 Ml €, di cui il 40% 

cofinanziato dall’Unione Europea. 

Lo scopo del programma COFUND-BANDIERA è favorire il rientro o l’attrazione di ricercatori di 

esperienza (experienced researchers: ricercatori con il dottorato o almeno 4 anni di esperienza di 

ricerca dopo la laurea magistrale) dall’estero, garantendo loro uno sviluppo di carriera in un 

contesto nazionale allargato alle strutture partecipanti al progetto Bandiera RITMARE, oltre che in 

cooperazione con le Istituzioni e i Paesi di provenienza. 

Il management del progetto è curato dall’Ufficio Relazioni Europee e Internazionali che ha 

maturato competenze pluriennali in ambito di euro-progettazione fornendo supporto alla rete 

scientifica CNR. Inizialmente il Grant Agreement prevedeva la partecipazione dei due Progetti 

Bandiera Nanomax e RITMARE; successivamente, per problemi di durata e incertezza di 

finanziamento, il progetto Nanomax si è ritirato e l’attività è stata portata avanti in collaborazione 

con il solo progetto Bandiera RITMARE, che si è fatto carico di finanziare tutti e 13 i contratti 

co.co.co. previsti. 
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Per la gestione del progetto, è stato nominato il Management Board composto dal Direttore del 

Progetto RITMARE e suoi delegati, dal Coordinatore del Progetto “BANDIERA-COFUND” e da 

personale CNR coinvolto nella gestione. 

Nell’ottica della dematerializzazione dei documenti, le candidature nell’ambito delle due selezioni 

bandite sono state sottomesse per via informatica attraverso un portale dedicato. Un apposito sito 

web è stato creato e gestito per fornire tutte le informazioni in modo trasparente e secondo i criteri 

dettati dalla normativa europea. 

Nel corso del 2016 sono proseguite proficuamente tutte le attività di ricerca nell’ambito dei 

rispettivi progetti e alla fine del mese di novembre si sono conclusi tutti i contratti dei ricercatori 

reclutati nell’ambito del programma BANDIERA-COFUND, in particolare una collaboratrice ha 

interrotto il contratto due mesi e mezzo prima della naturale scadenza perché è stata assunta da 

un’altra Istituzione europea. 

 

Partecipazione ad azioni UE per la regione euro-mediterranea 

Il CNR – Ufficio Relazioni Europee e Internazionali partecipa al progetto MED-SPRING -

“Mediterranean Science, Policy, Research and Innovation Gateway”, cofinanziato dall’UE allo 

scopo di favorire la cooperazione euro-mediterranea in scienza, tecnologia e innovazione, con 

particolare riguardo al dialogo bi-regionale, istituzionale e con un focus specifico su: “food”, 

“scarcity of natural resources”, “energy”. Partecipano a MED-SPRING 28 partner dei Paesi UE e 

del Mediterraneo. Il CNR è leader del Work Package (WP) “Institutional Funding Synergies” e 

membro del Management Board. Partecipa inoltre ad altri WP, soprattutto in relazione al dialogo 

politico e al capacity building. 

Nel corso dell’anno 2016, il CNR - Ufficio Relazioni Europee e Internazionali ha contribuito alla 

definizione di politiche e strategie per l’Innovazione nella regione Mediterranea (Follow up del 

3rd EMEG, e del 1st Training on Innovation, del 2015), mediante le seguenti attività: 

partecipazione alla Innovation Task Force, istituita in seguito al 1° Training sull’Innovazione; co-

organizzazione e follow-up del 2nd “Training on Innovation for Mediterranean Research 

Managers and Innovation Managers/Decision Makers” (Bonn, 20-22.11.2016) e della “Legacy 

Task Force on Capacity Building”, che consiste in un Working Group di partner di MEDSPRING 

con esperienza in capacity building e innovazione.  

Con riferimento al piano istituzionale, ha organizzato e partecipato al “Terzo Meeting Inter-

Istituzionale della Ricerca e l’Innovazione” (Bari, 27.04.2016); ha favorito lo sviluppo di 
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relazioni inter-istituzionali per la realizzazione del progetto di art.185 TFEU - P.R.I.M.A 

nell’ambito del WP6 - Institutional and funding synergies, il cui obiettivo è quello di creare un 

ambiente idoneo a favorire programmazione congiunta in R&I; ha coadiuvato gli esperti nella 

preparazione di paper ad-hoc sulla cooperazione scientifica euro-mediterranea; ha realizzato, con 

il CSIC, un fascicolo su “Strumenti e azioni per favorire la Mobilità in R&I nella regione del 

Mediterraneo (D6.4).   

Il CNR - Ufficio Relazioni Europee e Internazionali partecipa, in qualità di partner, anche a 

ERANETMED – “Euro-Mediterranean Cooperation through ERANET joint activities and 

beyond”, progetto finanziato dall'UE per sostenere e incrementare il coordinamento dei 

programmi di ricerca europei e i relativi finanziamenti al fine di migliorare la collaborazione 

euro-mediterranea attraverso l’innovazione e la ricerca competitiva. Partecipano al progetto 24 tra 

Funding Agencies e Centri di Ricerca dei Paesi Euro-Med tra cui il Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca (MIUR). Il CNR, con il CNRS-Libano, è leader del WP “Support 

Sustainable Research through a Long-Lasting and Stable Cooperation”, e prende parte ai lavori 

del Managing Board.  

Nel corso dell’anno 2016, il CNR - Ufficio Relazioni Europee e Internazionali ha supportato la 

rete scientifica dell’Ente alla partecipazione dei finanziamenti previsti per la seconda call, per la 

quale il MIUR ha allocato 2 Milioni di euro.  Ha organizzato con il MIUR e partecipato, in 

qualità di speaker, all’InfoDay-2nd call (MIUR, Roma, 06.05.2016).  A seguito della call, i 

ricercatori CNR hanno partecipato a 21 degli 84 progetti ammessi a valutazione. Tra questi, 6 

erano a coordinamento CNR. Sono stati finanziati 17 progetti, solo 6 partner italiani, di cui 3 

istituti del CNR. L’ Ufficio Relazioni Europee e Internazionali ha partecipato all’ERANETMED 

Multi-Task Event (Malaga, 16-18.11.2016) con interventi e azioni specifiche inerenti lo sviluppo 

di azioni a breve-medio termine, soprattutto per quanto attiene il WP di cui il CNR è co-leader.  

Ha partecipato, con altri partner del progetto, alla stesura della prima bozza della SRIA – 

Strategic Research and Innvation Agenda e allo sviluppo di sinergie tra i progetti finanziati con la 

prima call. 

E’ interesse dell’Ente che l’Italia guidi la cooperazione con i Paesi non UE del Mediterraneo e 

che il CNR partecipi, con la sua rete scientifica, ad un partenariato rinnovato in Ricerca e 

Innovazione. Con questo obiettivo il CNR prende parte, su delega del MIUR, ai lavori dell’Euro-

Mediterranean Group of Senior Officials in Research and Innovation (21th meeting a Bruxelles, il 

22.11.2016); ha partecipato alle riunioni per lo sviluppo di un art.185 per il Mediterraneo, 
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contribuendo allo sviluppo di P.R.I.M.A.–Partnership for Research and Innovation in the 

Mediterranean Area.  

La collaborazione con il MIUR nel coordinamento della ricerca in ambito europeo e 

internazionale risulta rafforzata dalla partecipazione congiunta alle iniziative di cui sopra, 

consentendo il raccordo delle azioni a livello nazionale ed internazionale. 

Partecipazione ad azioni UE con l’America Latina  

Visto il crescente interesse scientifico per azioni di cooperazione con i Paesi della regione 

America Latina e Caraibi, il CNR ha partecipato con € 300.000,00 alla seconda call del progetto 

ERANet-LAC - Network of the European Union, Latin America and the Caribbean Countries on 

Joint Innovation and Research Activities (7PQ) con deadline: 10 marzo 2016. La rete scientifica 

del CNR ha risposto massicciamente presentando di più di 20 proposte progettuali e con ottimi 

risultati al bando, posizionandosi spesso tra le prime 10 posizioni. Visti i fondi messi a 

disposizione dall’Ente, 4 progetti sono stati finanziati. Si tratta tuttavia di progetti dal forte 

impatto, che hanno vinto una competizione con partner da 22 diversi paesi. L’Ufficio Relazioni 

Europee e Internazionali ha fornito informazioni, supporto alla ricerca di partner, supporto alla 

compilazione della documentazione necessaria in fase di preparazione della proposta progettuale; 

ha partecipato - con le altre funding agencies - all’identificazione dei progetti ammessi a 

finanziamento a valle della valutazione di esperti internazionali; ha fornito i necessari feedback ai 

partner/coordinatori CNR di progetti sia ammessi che non ammessi a finanziamento; ha svolto le 

azioni necessarie alla allocazione dei fondi per i 4 progetti finanziati. L’Ufficio Relazioni 

Europee e Internazionali ha provveduto alla disseminazione di risultati e statistiche della seconda 

call e di altre opportunità di finanziamento per la regione.  

La partecipazione ad ERANET-LAC ha immesso il CNR nel Board di Centri Nazionali di Ricerca 

e Funding Agencies dei Paesi UE e dell’America Latina che supportano le politiche e le strategie 

comunitarie per la regione. In seguito alla collaborazione con i partner del progetto, il CNR ha 

partecipato all’IG, un Gruppo di Interesse di Centri di Ricerca e Funding Agencies che ha 

espresso la volontà di creare un network per lo sviluppo di azioni di collaborazione scientifica e 

tecnologica per la regione che collaborerà con il SOM (Senior Official Meeting) alla definizione 

di strategie e strumenti di cooperazione. Il lancio di tale piattaforma avverrà nel 2017 a Bruxelles. 

 

Science Europe e Global Research Council 
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Il CNR partecipa inoltre alle attività di Science Europe (SE). L'Associazione europea costituita nel 

2011 che riunisce 47 enti di ricerca (Research Funding Agencies e Research Performing 

Organisations) di 27 Paesi.  

Nel corso del 2016, a causa della decisione delle 4 Research Performing Organisations francesi 

(CNRS, CEA, INSERM e IRD) di recedere da Science Europe a partire dal 2017, si è aperta 

un’ampia discussione sul ruolo e gli obiettivi dell’Associazione, sia nell’ambito degli organi 

istituzionali, sia attraverso contatti e riunioni informali tra le sole RPOs membre di SE. 

Il Governing Board di SE ha consentito di concordare e portare avanti posizioni e istanze condivise, 

anche nell’eventuale prospettiva di valutare l’uscita dei due enti italiani dall’Associazione in futuro. 

Nel 2016 sono state condotte attività di follow-on relative al GRC European Preparatory Meeting 

che si è svolto a Roma nel novembre 2015. 

Inoltre la Struttura Relazioni Internazionali ha partecipato all’evento GRC European Preparatory 

Meeting che si è svolto a Kusnacht nel novembre 2016. 

 

Gruppo Foresight S&T internazionale 2016 

Nel corso del 2016 il progetto Foresight ha attuato iniziative di particolare rilievo che hanno 

interessato la formazione, l’organizzazione di eventi diversi e la gestione del progetto.  

Nella prima metà dell’anno si è concluso il Progetto Premiale condotto in collaborazione con Area 

Science Park, grazie al quale sono state poste le basi per dare inizio all’attività Foresight del CNR.  

Hanno inoltre avuto inizio le attività del gruppo di lavoro (Gdl) acqua e si è costituito il Gdl 

materiali.  

Follow-up delle iniziative realizzate nel 2015 

Le iniziative realizzate nell’ambito del Progetto Foresight sono caratterizzate da una successione di 

azioni che prevedono: contatti preliminari con esperti e stesura di un background document, 

organizzazione di un workshop esplorativo e analisi dei risultati, organizzazione di un workshop 

Face-to-Face (F2F) e stesura del rapporto finale che contenga indicazioni utili per gli stakeholder e 

per eventuali azioni successive (follow-up). 

Pertanto, a seguito delle iniziative realizzate lo scorso anno, nel 2016 sono stati prodotti: 

1) il report del workshop esplorativo “Next Generation Energy Storage technologies: Challenges and 

Opportunities” (Taormina, 2-3 dicembre);  

2) il report del workshop F2F “Diversified adaptable food” (Roma, 9-11 maggio). 
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Workshop F2F (Face-to-Face) 

Si è tenuto il workshop F2F “Theranostics for P4 Medicine”, il cui scopo è stato quello di 

identificare esigenze future e eventuali limitazioni nell’utilizzo della teranostica (diagnosi e cura 

attraverso nano particelle) per una medicina preventiva, preditiva, personalizzata e partecipata (4P).  

Il report del workshop è in fase di elaborazione e prevede un riassunto di ogni sessione e del 

brainstorming da cui sono emersi argomenti trasversali. Il documento, dopo essere stato validato 

dagli speaker del workshop, sarà la base per costruire la roadmap per gli sviluppi successivi. 

Workshop esplorativi 

A seguito dell’attivazione del gruppo tematico acqua si è tenuto un workshop esplorativo dal titolo 

“The future of water: availability, distribution and provisioning”, che esplora le criticità causate a 

livello planetario dalla scarsità della risorsa acqua.  

Formazione 

Il Manchester Institute of Innovation Research (MIoIR) è stato invitato a tenere un corso di 

formazione presso l’Area della Ricerca di Bologna dal 9 all’11 febbraio. La struttura del corso 

prevedeva sessioni didattiche e sessioni di discussione interattiva con i partecipanti. Obiettivo del 

corso è stato di promuovere, attraverso una formazione specifica, una partecipazione più ampia e 

attiva dei ricercatori del CNR. 

Gestione del progetto 

E’ stata ridefinita l’attività di gestione della piattaforma web, ed è stato approvato il documento 

“Contributo del Progetto Interdipartimentale Foresight alla definizione strategica dei grandi progetti  

del CNR”, che contiene le linee guida per una migliore interazione tra Dipartimenti e Progetto 

Foresight. 

Su proposta del CE il CNR, tramite il Presidente, ha aderito all’International Consortium for 

Personalised (IC PerMed) Interim Executive Committeec/o European Commission. Rappresentanti 

CNR nel consorzio sono Luisa Tondelli (ISOF) e Caterina Cinti (IFC) come “alternate 

representative”. 

 

Attività di Informazione/Formazione 

Tra le azioni volte a favorire una più ampia partecipazione del CNR ai programmi di cooperazione 

europea, si inscrive la Giornata Formativa H2020 – L’eccellenza scientifica nel 1° pilastro, 
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organizzata dall’Ufficio Relazioni Europee e Internazionali e AdR di Napoli, il 28 aprile 2016. 

L’Ufficio Relazioni Europee e Internazionali ha partecipato con proprie lectures e risposto alle 

domande specifiche dei ricercatori. Con l’obiettivo di approfondire tutti gli strumenti di 

cooperazione bilaterale e multilaterale nazionali ed internazionali sono state organizzate, invece, 

due giornate informative: il 30 giugno 2016 presso l’AdR di Potenza la Giornata Informativa 

“Mobilità dei ricercatori: bandi e opportunità di finanziamento in ambito europeo e internazionale”. 

L’incontro ha visto una partecipazione interessata dei ricercatori cui sono stati illustrati gli 

strumenti per la mobilità internazionale, sia su fondi nazionali che europei. I programmi bilaterali 

del CNR, la short term mobility, le call inerenti i laboratori congiunti sono stati oggetto di 

presentazione e discussione. In ambito europeo, ci si è soffermati sulle azioni Marie Sklodowska-

Curie e sui bandi aperti, con un focus particolare su IF, vista la volontà manifestata da molti 

partecipanti di comprendere meglio modalità di partecipazione ed evitare errori riscontrati in 

passato nella sottomissione di proposte progettuali alla Commissione Europea.  
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5.2. Attività Internazionali 

Cooperazione bilaterale e multilaterale 

La Cooperazione Scientifica Internazionale ha da sempre rappresentato un importante scopo 

istituzionale nell’ambito della missione e degli obiettivi del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 

che ha avviato un processo di potenziamento dei propri rapporti internazionali, processo che è 

stato particolarmente sviluppato nel corso del 2016 seguendo alcune direttive: promozione della 

mobilità dei ricercatori (Short Term Mobility, Accordi bilaterali di Cooperazione Scientifica e 

Tecnologica con Enti omologhi stranieri, firma di nuovi Memoranda of Understanding e 

Laboratori congiunti) e adesione alle Grandi Infrastrutture. 

Il CNR ha, fra le sue attività di natura internazionale più consolidate, la stipula di Accordi di 

Cooperazione Scientifica e Tecnologica con Enti omologhi stranieri per il finanziamento congiunto 

di: progetti comuni di ricerca (di durata biennale o triennale, svolti da gruppi di ricerca italiani e 

stranieri), candidature individuali per scambio libero e seminari bilaterali. Gli Accordi prevedono, 

in generale, tutte le discipline tranne nei casi di competenze specifiche dell'Ente straniero.  

Nell'anno 2016 sono stati firmati: 

- Accordo di cooperazione scientifica con l’Azerbaijan National Academy of Sciences – ANAS 

(Azerbaijan); 

- Accordo di cooperazione scientifica con  la Chinese Academy of Science – CAS (Cina) 

- Accordo di cooperazione scientifica con il Consejo Nacional de Ciencia y Tecnología degli 

Stati Uniti messicani – CONACYT (Messico); 

- Accordo di cooperazione scientifica con l’Accademia delle Scienze Polacca – PAS (Polonia); 

- Accordo di cooperazione scientifica con la Royal Society Edinburgh  (Scozia); 

- Programma di cooperazione con il Centro de Investigación y de Estudios Avanzados del 

Instituto Politécnico Nacional degli Stati Uniti messicani – CINVESTAV (Messico); 

 

Nel corso sempre del 2016 sono stati firmati 4 Memoranda of Understanding con:  

- Università di Siegen - Germania 

- The Helmholtz Association  – Germania 

- Higher Council for Science and Technology – Giordania 

- Vietnam Academy of Science and Technology – Vietnam 
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Per quanto riguarda i progetti comuni di ricerca, nell’ambito degli Accordi bilaterali, sono stati 

lanciati n. 10 bandi in risposta ai quali sono pervenute e sono state valutate, in totale, n. 216 

domande.  

Nel 2016 sono stati finanziati, complessivamente, 187 progetti svolti congiuntamente da ricercatori 

del CNR e di enti omologhi stranieri. 

Accordo N° progetti 

finanziati 

CNR – CONICET (Argentina) 10 

CNR – ANAS (Azerbaijan) 5 

CNR – BAS (Bulgaria) 10 

CNR – CAS (Rep. Ceca) 8 

CNR – CAAS (Cina) 2 

CNR – CACH (Cina) 5 

CNR – CAS (Cina) 9 

CNR – CASS (Cina) 1 

CNR – ACAC (Colombia) 1 

CNR – NRF (Corea del Sud) 3 

CNR – ASRT (Egitto) 10 

CNR – NRC (Egitto) 6 

CNR – CNRS (Francia) 7 

CNR – SRNSF (Georgia) 5 

CNR – JSPS (Giappone) 4 

CNR – CSIR (India) 5 
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CNR – CNRS-L (Libano) 8 

CNR – CNRST (Marocco) 8 

CNR – ASM (Moldova) 10 

CNR – MoS (Montenegro) 6 

CNR – PAS (Polonia) 11 

CNR – FCT (Portogallo) 9 

CNR – RA (Romania) 4 

CNR – RFBR (Russia) 10 

CNR – SAV (Rep. Slovacca) 7 

CNR – MOST (Taiwan) 5 

CNR – TUBITAK (Turchia) 4 

CNR – MTA (Ungheria) 12 

CNR – NEH (USA) 2 

Totale 187 

 

 

Nel 2016 sono stati finanziati, inoltre, 9 International Exchanges e 3 Newton Fellowships con la 

Royal Society (UK). 

La spesa complessiva per gli Accordi di cooperazione scientifica, nel 2016, è stata di circa € 

1.240.000,00.   

Nel 2016, nell’ambito del programma Short Term Mobility, sono state lanciate due call nelle quali 

sono state presentate complessivamente 304 proposte (224 presentate da ricercatori  italiani e 80 da 

ricercatori stranieri) e finanziati 160 soggiorni di ricerca di studiosi italiani e 61 stranieri per un 

totale di € 750.000,00. 
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Di seguito la distribuzione delle domande per Dipartimento:  

 

Dipartimenti Studiosi italiani finanziati 
Studiosi stranieri 

finanziati 

DTA 34 12 

DISBA 13 7 

DSB 22 3 

DSFTM 33 16 

DSCTM 20 14 

DIIET 19 2 

DSU 19 7 

 

Nel 2016 sono state inoltre lanciate due call per i Laboratori Congiunti Bilaterali Internazionali 

tematici, strumento di collaborazione internazionale: 

1a call: a Giugno 2016 sulle Scienze del Sistema Terra e Tecnologie per l’ambiente. Sono pervenute 

22 domande e selezionati 2 laboratori congiunti con durata triennale (2017-2019) e finanziamento 

annuale:  

• con l’Argentina e l’IAMC-CNR di € 50.000,00  

• con la Cina e l’IRPI-CNR di € 41.000,00 

2a call: ad Ottobre 2016 sull’Ingegneria, ICT e tecnologie per l’energia e i trasporti.	

Sono pervenute 18 domande e selezionati 2 laboratori congiunti con durata triennale (2017-2019) e 

finanziamento annuale: 

• con il Messico e l’ITAE-CNR di € 33.000,00 

• con la Francia e l’ISTI-CNR di € 41.150,00  

Anche per i Laboratori Congiunti Archeologici Bilaterali Internazionali è stata lanciata una call ad 

Ottobre 2016. Sono pervenute 3 domande e selezionati 3 laboratori archeologici con durata biennale 

(2017-2018) e finanziamento annuale: 

• con il Montenegro e l’ISMA-CNR di € 10.000,00 

• con la Grecia e l’IBAM-CNR di € 9.800,00 
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• con l’Iran e l’ITABC-CNR di € 10.000,00 

• con il Messico e l’ITAE-CNR di € 33.000,00 

• con la Francia e l’ISTI-CNR di € 41.150,00  

Anche per i Laboratori Congiunti Archeologici Bilaterali Internazionali è stata lanciata una call ad 

Ottobre 2016. Sono pervenute 3 domande e selezionati 3 laboratori archeologici con durata biennale 

(2017-2018) e finanziamento annuale: 

• con il Montenegro e l’ISMA-CNR di € 10.000,00 

• con la Grecia e l’IBAM-CNR di € 9.800,00 

• con l’Iran e l’ITABC-CNR di € 10.000,00 

 

Progetto DIPLOMAzia 2 

A fine novembre 2015 è stata firmata con il MAECI la Convenzione per la realizzazione del Corso 

di Formazione denominato “Scienze per la DIPLOMAzia 2: Programma di formazione 

plurisettoriale”. Si tratta della seconda iniziativa finanziata dal MAECI al CNR per la formazione 

nel campo della ricerca scientifica di n. 30 borsisti provenienti dai Paesi Mediterranei (Egitto, 

Tunisia e Libano) e Paesi Balcani (Montenegro, Albania, Serbia).  

I corsi sono relativi alle seguenti tematiche : 

- Ambiente/cambiamenti climatici/resilience con particolare riferimento all'area del 

Mediterraneo; 

- Gestione e utilizzo delle risorse agroalimentari finalizzate alla sostenibilità dell’agricoltura e 

della arboricoltura, e alla mitigazione degli effetti fisici e biologici dei cambiamenti climatici;  

- Governance della conoscenza, gestione, conservazione, valorizzazione e fruizione sostenibile 

dei Beni Culturali. 

Sono coinvolti 11 istituti del CNR (ISAC - Roma, IRPI - Bari, IGG - Pisa, ISPA - Bari, IBIMET - 

Firenze, IVALSA - Firenze, ISPS - Bari, ISMA - Roma, IBAM - Catania, ITABC - Roma, ICVBC 

– Roma). 

Il costo totale del progetto è di € 711.788,72 con un contributo da parte del MAECI/AICS di € 

497.209,61. Il progetto, di durata annuale, è iniziato il 3 ottobre 2016, dopo la riorganizzazione 

della Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo del MAECI, le cui attività tecnico-

finanziarie sono state delegate all’Agenzia Italiana per la Cooperazione alla Sviluppo (AICS). Nel 

2016 è stato pubblicato il bando per la sottomissione delle candidature, è stata fatta la valutazione 
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delle 178 domande presentate e pubblicata la graduatoria dei vincitori. Sono state assegnate n. 27 

borse di studio dato che n. 3 borsisti hanno rinunciato pochi giorni prima di prendere servizio. Il 

coordinamento del progetto è seguito dalla SPR “Relazioni Internazionali”, che nella fase di 

selezione e valutazione è stato affiancato da un Management Board, composto dal coordinatore del 

progetto, dai coordinatori scientifici dei tre corsi, da un rappresentante del MAECI ed un 

rappresentante dell’AICS, con compiti di selezione per titoli dei candidati, selezione dei vincitori, 

assegnazione delle borse, monitoraggio e verifica delle attività progettuali. 

 

Organismi Internazionali 

Attualmente il CNR aderisce a 35 Organismi, con la ricostituzione nel 2016 della Commissione 

CNR-IUGG sono 5 le Commissioni operanti in quest’ambito (CNR-IUCr, CNR-IUGG, CNR-

IUGS, CNR-IUPAC, CNR-URSI).  

Nel 2016 sono state pubblicate, sulle pagine web del CNR relative agli Organismi e alle 

Commissioni (https://www.cnr.it/it/organismi-scientifici-internazionali), tutti i documenti ufficiali 

prodotti nell’anno 2016. In particolare le Relazioni redatte dai Rappresentanti e riferite alle attività 

del 2015; il provvedimento di ricostituzione Commissione e di sostituzione di rappresentanti; i 

verbali di riunioni di Commissioni; le relazioni su eventi internazionali relativi agli Organismi 

internazionali; le news sulla pagina web dell’Organismo ritenute rilevanti dal Rappresentante 

nazionale. 

La qualificazione dei Rappresentanti italiani nel panorama scientifico settoriale internazionale ha 

portato alla loro nomina come Vice Presidente della Union, Membro eletto nel Bureau, come 

Componenti di specifici Comitati e Commissioni internazionali, come Delegati nei Council. Sono 

state presentate candidature italiane per ospitare Conferenze e General Assembly. 

 

Azioni strategiche congiunte con il MAE e con gli Addetti scientifici presso le 

rappresentanze diplomatiche italiane all'estero 

Le azioni di maggior rilievo nel 2016 hanno interessato:  

ü incontri con gli Ambasciatori di nuova nomina di 

- Europa: Paesi Bassi, Finlandia, Croazia, Russia, Bulgaria, Ungheria, Germania; 

- America latina: Colombia, Brasile, El Salvador, Guatemala,  Argentina, Messico; 

- America del nord: Canada (Quebec); 
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- Asia: Israele, Arabia Saudita, Cina, Giappone, India; 

- Africa: Algeria, Marocco, Tunisia, Libia, Mauritania; 

- Oceania: Australia, Nuova Zelanda; 

ü collaborazione con l’addetto scientifico presso l’Ambasciata d’Italia a Seoul per la 

valutazione delle domande presentate per il bando 2016 "borse di viaggio giovani 

ricercatori"; 

ü collaborazione con il MAECI per l’organizzazione del Progetto “I’M IT I am Italy = 

Innovation Made in Italy”: mostra multimediale ad alto contenuto innovativo destinata ai 

paesi asiatici; 

ü collaborazione con il MAECI per la partecipazione del CNR a EXPO 2017 “Future of 

Energy” Astana, Kazakhstan, 10 giugno 10 settembre 2017. 

La cooperazione con la Cina è cresciuta maggiormente grazie alla continua collaborazione con il 

Ministero degli Esteri, in particolare con il supporto degli addetti scientifici nelle sedi di Pechino, 

Shanghai e Chongqing. La Struttura Relazioni Internazionali ha partecipato alle riunioni di Sistema 

presso la Farnesina per l’organizzazione della fiera sulle Smart Cities, la “China International 

Technology Fair” che si è tenuta a Shanghai dal 21 al 23 aprile, l’organizzazione della “China – 

Italy Innovation Forum” tenutasi a Novembre nelle città italiane di Bergamo, Bologna e Napoli, e 

rinnovato la sua presenza, fornendo i contributi per lo sviluppo della cooperazione scientifico-

tecnologica e per il miglioramento dei rapporti diplomatici fra i due Paesi, alla IV edizione del 

“Tavolo Tecnico Italia – Cina”, lo scorso 24 febbraio presso il MAECI. 

Nel 2016 la Struttura Relazioni Internazionali, in collaborazione con il Ministero dello Sviluppo 

Economico, ha fornito un contributo sostanziale in materia di scienza e tecnologia, per 

l’organizzazione del VI Forum Italo Taiwanese che si è tenuto a Roma lo scorso 24 ottobre. 

La Struttura Relazioni internazionali ha partecipato al Tavolo tecnico per la cooperazione 

scientifica e tecnologica con la Corea del Sud,  svoltosi a Roma a luglio. 

Nell’ambito dell’Anno dell’Italia in America Latina, nel 2016 si sono svolti i seguenti eventi in 
Messico:  

ü 2-3 febbraio: incontro bilaterale Studio, conservazione e restauro del patrimonio culturale e 

archeologico: tecnologie e infrastrutture di ricerca per la Scienza del Patrimonio Culturale, 

presso l’Istituto di Cultura, Messico; 

ü 18 febbraio: convegno internazionale Energía Geotérmica: Intercambio de experiencias y 

visiones entre Italia y México, presso l’Istituto di Cultura, Messico; 

Allegato alla delibera n. 85 del 27 giugno 2017 Pagina 303 di 348



Relazione al Rendiconto Generale 2016  

 

	 54 

ü 11-15 aprile, visita di una delegazione del CONACYT (Messico) presso alcuni laboratori del 

CNR e workshop Italia-Messico: collaborazioni scientifiche e opportunità, svoltosi presso la 

sede centrale del CNR di Roma. 
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6. VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA  

 

Nel quadro del consolidamento dei servizi e del supporto fornito alla Rete e in coerenza con il 

nuovo ruolo assegnato alla valorizzazione dalla revisione statutaria, le attività svolte dalla Struttura 

di Particolare Rilievo Valorizzazione della Ricerca, pur a fronte di incertezze nelle prospettive e di 

un taglio sostanziale delle risorse disponibili, si sono ulteriormente rafforzate nell’ultimo anno, 

confermando i significativi risultati rispetto al contenimento dei costi, al miglioramento dei ritorni 

economici e all’integrazione con il resto delle attività dell’Ente. 

La Struttura coordina e gestisce per l’Ente le funzioni di supporto al trasferimento tecnologico e alla 

valorizzazione dei risultati della Ricerca, avvalendosi di competenze interne qualificate in campo 

tecnico-scientifico, amministrativo-contabile e giuridico-gestionale, e distribuite su due sedi, 

utilizzando la collaborazione con Dipartimenti, Istituti e altre strutture dell’Amministrazione 

Centrale come strumento per realizzare una visione unitaria e integrata dell’Ente in materia di 

valorizzazione e rapporto con gli interlocutori esterni. 

 

La Struttura opera attraverso 3 assi principali di attività: 

- progettazione, sostegno e attuazione dei processi di trasferimento tecnologico e dell’attività di 

valorizzazione, anche in partenariato con altre Istituzioni; 

- tutela, gestione e valorizzazione della proprietà intellettuale (IPR); 

- stimolo alla progettazione di impresa spin-off della ricerca e sostegno alla loro realizzazione, 

seguito da un accompagnamento nelle fasi di crescita dell’impresa stessa. 

 

Le azioni di promozione e valorizzazione realizzate della Struttura si integrano con quelle 

complessivamente svolte dall’Ente, a diversi livelli, e sono centrate sia sul portafoglio IPR e sulle 

opportunità che, sulla base di questo, possono portare a nuove collaborazioni in termini di ricerca 

collaborativa e commissionata o a percorsi di innovazione condivisi con altri soggetti, sia sulla 

promozione del know-how posseduto dalla Rete Scientifica per la sua valorizzazione sul mercato, 

sia sulle progettazione, partecipazione e realizzazione di eventi, sia, in generale, sullo stimolo alle 

nuove collaborazioni istituzionali.  

A titolo di esempio, si citano: 
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- Attuazione e sostegno allo sviluppo del Patto per la Ricerca e l’Innovazione, sottoscritto tra CNR 

e Confindustria, che, oltre ad aver già portato a più di incontri sul territorio nazionale, con oltre 

500 imprese coinvolte, e circa 10 incontri 1-to-1 presso le sedi delle singole imprese che hanno 

richiesto un approfondimento specifico su una particolare richiesta di innovazione, ha generato 

un positivo clima di relazioni e collaborazioni. Infatti l’obiettivo di questi incontri, e delle 

diverse attività in attuazione del Patto, è rendere sempre più concreta l’interazione operativa tra 

competenze dell’Ente e domanda di Ricerca e Innovazione delle imprese italiane, riducendo 

concretamente le barriere tra la domanda e l’offerta; 

- Estensione di questo modello anche a realtà di piccola impresa, come nel caso 

di Confartigianato, con l'obiettivo di rendere le imprese artigiane più competitive nel mercato 

globale anche attraverso la creazione di un portafoglio di tecnologie disponibili, con ulteriore 

rafforzamento nei primi mesi del 2016 attraverso l’accordo con CNA, con l’obiettivo di 

individuare e sviluppare congiuntamente un portafoglio di programmi di ricerca che possa 

assicurare l’innovazione delle imprese italiane e la competitività a livello internazionale. Patto 

con CNA che, dall’inizio del 2017 vive un momento di consolidamento, in particolare, per 

l’attuazione di una importante esperienza pilota in Emilia Romagna e per l’attuazione di 

collaborazioni concrete in Toscana;  

- Promozione, stimolo e partecipazione e gestione di interventi di valorizzazione, quali ad esempio 

EEN-Enterprise Europe Network, finanziato dalla Commissione Europea, sia attraverso il 

coordinamento del consorzio per le Regioni Lazio e Sardegna, sia attraverso la partecipazione 

alle attività promosse nei diversi contesti nazionali ed internazionali con al centro il sostegno 

all’innovazione nell’impresa e alla promozione delle capacità e dei risultati della rete Scientifica 

dell’Ente. Le azioni hanno riguardato l’uso dei diversi strumenti disponibili e l’interazione con i 

soggetti esterni, con la funzione di supportare le PMI nei processi di trasferimento tecnologico e 

di crescita della capacità innovativa; 

- Partecipazione al TTO Circle, promosso dal Joint Research Centre della Commissione Europea, 

che coinvolge le Strutture di trasferimento tecnologico delle più importanti istituzioni europee di 

ricerca e grazie alla quale la Struttura è costantemente aggiornata su materie, strumenti e 

opportunità della valorizzazione e del trasferimento e che poi vengono trasferite al “sistema 

Cnr”; 

- Promozione, sottoscrizione e implementazione di Accordi quadro e di partenariato tecnologico, 

come base per la collaborazione con rilevanti soggetti, pubblici e privati; tra questi si citano, ad 

esempio, INVITALIA, che ha richiesto il coinvolgimento del CNR nelle iniziative di supporto e 
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di formazione alle imprese agevolate dalla misura Smart&Start e nel quadro del quale sono stati 

realizzati  più di 10 webinar sui temi della tutela della proprietà intellettuale e delle partnership 

per l’innovazione, tenuti da personale della Struttura Valorizzazione della Ricerca; ma anche il 

CIRA, che ha richiesto il supporto del CNR nella formazione e nel training on the job al proprio 

personale interno dedicato alle attività di trasferimento tecnologico del Centro e, nel quadro del 

quale, il personale della Struttura ha svolto, nel biennio 2015/6, più di 60 ore formative frontali e 

più di 30 ore di supporto su casi specifici oltre ad aver fornito supporto consulenziale alla stesura 

dei regolamenti in materia di IPR e Spinoff; 

- Partecipazione e coinvolgimento in Accordi di partenariato internazionale, che facilitano la 

trasmissione di competenze e di conoscenze tra il CNR e le diverse realtà internazionali, quali ad 

esempio il MOU con il Ministero dell’Economica degli Emirati Arabi Uniti, l’avvio della 

collaborazione con Singapore, l’accordo di collaborazione con EUPIC (Eureopean Union Project 

Innovation Center di Chengdu in Cina, la partecipazione ai tavoli del MISE dedicati ai rapporti 

bilaterali tra Italia e Mongolia, Taiwan, EAU, India; 

- Continuazione e rafforzamento di iniziative specifiche di promozione, quali il Consorzio 

BioTTasa e la Vetrina Brevetti nell’ambito della collaborazione con Fondazione Cotec e 

Unioncamere, che prevedono l’individuazione di un repertorio selezionato di tecnologie e 

trovati, sottoposti poi ad iniziative pilota di divulgazione e valorizzazione presso realtà 

industriali e avvio di nuove collaborazioni territoriali come quelle con le aree di ricerca romane; 

- Presenza attiva in  AIRI e in COTEC, che rappresentano sedi originali di condivisione 

tra  ricerca pubblica e privata e di elaborazione di proposte  su materie quali il finanziamento 

della ricerca, la governance dei sistemi scientifici, le collaborazioni pubblico-privato; queste 

collaborazioni si traducono in varie iniziative, quali ad esempio quelle relative al trattamento a 

bilancio degli asset immateriali, alle linee guida sulla RRI (Ricerca e Innovazione Responsabile) 

e, più in generale, ai diversi workshop tematici. 

Per quanto riguarda la tutela e la gestione della proprietà intellettuale (IPR) nata dalla ricerca CNR, 

che costituisce una rilevante fonte di ritorno finanziario per l’Ente, gli Istituti e i singoli Inventori, 

oltre a rappresentare un “biglietto da visita” della concretezza dell’output tecnologico, la Struttura 

gestisce per conto dell’Ente un portafoglio – al 31.12.2016 - di circa 380 diritti di proprietà 

industriale, di cui 324 famiglie di brevetto, il cui il 70% nato dalla ricerca dei Dipartimenti di 

Scienze Biomediche, di Scienze Fisiche e Tecnologie della Materia e di Scienze Chimiche e 

Tecnologie dei Materiali. Ogni anno, la Struttura riceve circa 50 nuove “comunicazioni preliminari 
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di invenzione”, ne valuta l’opportunità di tutela e cura il deposito/registrazione, in attuazione delle 

procedure stabilite dal Regolamento IPR. 

Dall’inizio del 2016 è entrata a regime nuova piattaforma informatica per la trasmissione delle 

invention disclosure (ID). Con il nuovo sistema di invio delle ID, sono state implementate le policy 

di cyber security in ambito brevettuale con le regole definite nel regolamento IPR dell’Ente 

attraverso una nuova interfaccia messa a disposizione degli inventori. La nuova procedura, infatti, 

sostituisce quella precedentemente in uso basata sull’invio delle ID tramite email da parte 

dell’inventore di riferimento del trovato. 

Il Catalogo Brevetti è stato resto disponibile, in versione aggiornata, sul sito web del CNR. 

 

Il 2016 ha visto la messa a regime delle attività della Struttura rispetto alla gestione dei contratti di 

valorizzazione del portafoglio IPR, precedentemente di competenza dai singoli Dipartimenti; tale 

gestione si è basata su una raccolta puntuale delle informazioni e dei dati a disposizione presso i 

Dipartimenti, ma anche presso gli Istituti e le singole strutture dell’Ente, su una profonda revisione 

del sistema informativo di supporto alla gestione degli IPR e su un’attenta azione di recupero dei 

crediti ancora non riscossi ed esigibili sulla base di contratti già in essere. Tutto questo, insieme 

all’impegno profuso dalla Struttura nelle azioni di promozione del portafoglio IPR attraverso la 

stipula di nuovi contratti (soprattutto di Licenza e di Opzione), ha portato la performance di Ente in 

termini di introiti a livelli di molto superiori agli anni precedenti. 

Per quanto riguarda la generazione di nuova impresa tecnologica, il CNR censisce attualmente 53 

società spin-off, avviate negli ultimi 15 anni. Di queste, circa un quarto è attiva nei settori delle 

Nanotecnologie e nuovi materiali, un quarto nei settori Biomedicale e Life sciences, un quinto 

nell’ICT e la restante parte è divisa tra Ambiente, Elettronica, Automazione e Agroalimentare. 

Il Regolamento Spin-off – in vigore da fine 2013 – aveva modificato la normativa precedente, 

individuando una sola tipologia di impresa, necessariamente partecipata dall’Ente, disciplinando la 

permanenza dell’Ente nel capitale sociale e dei ricercatori nelle attività dell’impresa e affiancando il 

processo decisionale con competenze (tecnologiche e manageriali) presenti nella Commissione 

spin-off.  

Nel corso del 2016, la Struttura ha ricevuto - e curato il supporto ai proponenti CNR e agli altri 

shareholder - più di 10 nuovi progetti di costituzione di impresa spin-off, alcuni dei quali in una 

fase avanzata di elaborazione di proposta e piano di impresa; di questi, 3 sono stati approvati dalla 
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Commissione, 2 si sono costituiti nel 2016, 1 è in corso di costituzione nei primi mesi del 2017 e 

altri si avviano alla conclusione del processo. 

Al fine di incrementare gli strumenti a sostegno della creazione di impresa, la Struttura - che 

supporta la rete scientifica in tutto il processo che va dallo scouting delle idee potenzialmente 

meritevoli di sviluppo alla realizzazione della nuova impresa – ha favorito la messa in rete delle 

potenzialità dell’Ente con le strutture che agiscono quali facilitatori del trasferimento e promosso e 

potenziato le interazioni con il sistema produttivo e con soggetti finanziari e di venture capital. 

In questo ambito, è stata promossa la partecipazione di idee imprenditoriali e di società spin-off 

CNR a diverse iniziative, mirate a favorire l’incontro con potenziali partner industriali e l’attrazione 

di investimenti nazionali e stranieri, quali, ad esempio, la Borsa della Ricerca 2016, giornate 

tematiche come l’Evento Foodtech from Science to Business, percorsi di open innovation e di 

promozione presso investitori stranieri, grazie al partenariato avviato con la Fondazione ItaliaCamp. 

La Struttura ha partecipato anche nel 2016, in qualità di partner promotore, alla Start Cup Lazio, 

dove una proposta CNR è risultata vincitrice. 

E’ stata curata la produzione delle informazioni trasmesse ad Anvur per l'indagine VQR anche 

attraverso una specifica azione di monitoraggio realizzata col concorso della SPR Sistemi e Reti. 

Il potenziamento delle azioni di marketing ha previsto, quindi, lo sviluppo e la sperimentazione di 

azioni di collaborazione tra le rete scientifica dell’Ente, nelle sue diverse articolazioni, e gli 

interlocutori economici, per lo più imprese ed enti locali, coinvolgibili su progetti condivisi o su 

modalità di sviluppo delle competenze e dei risultati CNR. In questo contesto, i servizi della rete 

EEN, nel contesto delle attività della struttura hanno prodotto: (1) l’acquisizione di 2 progetti 

europei, coordinati dalla Struttura, aventi un finanziamento complessivo pari a circa 1.500.000 €, 

(2) la capacità della struttura di utilizzare strumenti utili alla valutazione della capacità innovativa 

delle imprese, (3) l’organizzazione di 11 eventi locali (per complessivi 367 partecipanti) di 

promozione delle opportunità di collaborazione tra PMI e PMI e strutture di ricerca,  61 aziende a 

cui sono tati erogati servizi informativi in tema di accesso al credito e ai fondi (diretti ed indiretti), 

(d) 9 eventi B2b, per complessivi 55 partecipanti e 93 incontri operativi, (e) la promozione di 20 

tecnologie sul portale della rete EEN, (f) con l’acquisizione di 25 manifestazioni di interesse da 

tutto il mondo, (g) il raggiungimento di 10 PA (partnership agreement internazionali per il TT, 5 

aziende sostenute in termini di sviluppo del mercato, creazione di posti di lavori, contrazione dei 

costi di esercizio, (h) creazione di un numero di “follower” del sito web e delle pagine “sociali” di 

oltre 1500 utenti. Inoltre si è coordinato il servizio di supporto per 72 aziende vincitrici del c.d. 

Strumento PMI, finanziamento alla imprese che propongono innovazioni “disruptive” per il 
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Mercato Unico. Si è, inoltre, partecipato, da protagonisti, alla EU China Business Innovation Fair di 

Novembre 2016, laddove di è sottoscritto un accordo di massima che prevede anche la possibilità di 

costituzione di un ufficio dell’Ente, dedicato al trasferimento tecnologico, presso il nuovo Business 

Center della città di Chengdu, nella Cina nord – occidentale  e presso l’HiTech zone di Qindao nella 

zone di Pechino. La piena collaborazione con il personale esperto di brevetti e spin off ha 

consentito, e consentirà nel 2017, di consolidare la presenza delle offerte tecnologiche dell’Ente in 

un contesto internazionale pronto alle attività c.d. di “matchmaking”. Nel 2017 si prevede il rinnovo 

dei contratti con la Commissione Europea per 1.500.000 di euro nel biennio 2017-2018, e 

l’acquisizione di un ulteriore progetto il cui obiettivo è trasformare le Start Up in “Scale Up”. 

Attività certamente utile anche per le spin off dell’Ente. Continuerà, inoltre, l’azione di promozione 

presso i principali stakeholder del territorio, con particolare riferimento ai soggetti in grado di 

erogare crediti garantiti dalla Banca Europea degli Investimenti, Investitori privati, con i quali è in 

via di raggiungimento un primo importante risultato, che sarà consolidato nel 2017,. 

Tra le iniziative avviate nel 2016 (secondo semestre) si segnala il rapporto che la Struttura ha 

stabilito con il Fondo Italiano di Investimento per un coinvolgimento sull’attivazione di un Fondo 

per il trasferimento tecnologico.  

L’insieme di tutte queste attività sui 3 diversi assi operativi della Struttura è stato oggetto di una 

campagna di promozione e sensibilizzazione che, partita nel 2014, è proseguita anche nel 2016 con 

la realizzazione di diversi interventi territoriali presso le Aree della Ricerca CNR, e con la 

partecipazione a iniziative promosse da Dipartimenti ed altre realtà, come il convegno 

internazionale sui materiali a Catania nel dicembre 2016. 

Le persone, i documenti, le attività e i risultati della Struttura sono pubblicati, aggiornati e resi 

disponibili attraverso tutti i possibili Strumenti di comunicazione (brochure, leaftlet, cataloghi,…) 

oltre che sul sito web del CNR. 

Per quanto riguarda le prospettive future, sulla base del lavoro e dell’impegno del CNR degli ultimi 

anni, si stanno mettendo a punto nuovi strumenti di supporto ai processi di trasferimento 

tecnologico, anche con il contributo di realtà esterne all’Ente, e che coinvolgano i ricercatori e i 

tecnologi nel sentirsi parte attiva di tali processi. 

Al fine di aumentare l’efficienza e l’efficacia del sostegno ai processi di sviluppo delle potenzialità 

imprenditoriali, si intendono ulteriormente implementare le azioni per la diffusione di una cultura 

imprenditoriale della ricerca, attraverso interventi di formazione ad hoc, opportunità di 

comparazione con le best practice, e occasioni di confronto tra business idea e sistema produttivo e 

finanziario, anche internazionale. 
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La Struttura intende, inoltre, portare avanti la revisione della regolamentazione in materia, al fine di 

ottimizzare i processi decisionali e ampliare/diversificare le opportunità di creazione di impresa 

innovativa, mantenendo i necessari criteri di selezione e valutazione della sostenibilità delle 

proposte, ma introducendo la possibilità di avviare imprese start up, quale ulteriore strumento di 

valorizzazione dei risultati della ricerca dell’Ente. 

La struttura, anche attraverso finanziamenti specifici, si presenterà, in modo sempre più 

consolidato, come il punto di contatto tra mondo della ricerca e impresa non solo informativo, ma 

operativo. In grado, cioè, di colloquiare con l’ecosistema imprese con un linguaggio comprensibile 

alle stesse e di fornire tutte le informazioni relative ai fattori abilitanti per un trasferimento 

tecnologico anche economicamente sostenibile  (Industria 4.0, ammortamenti, crediti di imposta, 

accesso ai fondi diretti, creazione di partenariati il cui obiettivo sia la creazione di conoscenza 

fruibile) 
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7. PARTECIPAZIONI SOCIETARIE E ACCORDI DI RICERCA  

	

7.1. Le partecipazioni del CNR 

Le Partecipazioni del CNR sfruttano il contatto tra gli Enti Pubblici di Ricerca e gli ambienti 

industriali, caratterizzati da rapidi mutamenti tecnologici, e nei quali la ricerca è collegata attraverso 

la conoscenza scientifica/tecnologica e la relativa commercializzazione, per il beneficio del Paese. 

 
LE PARTECIPAZIONI DEL CNR 

 
RAGIONE 

GIURIDICA 

DIPARTIMENTI 
 

TOTALE DIITET DTA DISBA DSB DSCTM DSFTM DSU NA 

Società 
Consortile 

17 8 7 8 5 11 4 0 60 

Consorzio 4 4 1 2 1 1 1 0 14 

Società 1 0 0 0 0 3 0 1 5 

Associazione 15 4 2 2 2 2 2 3 32 

Fondazione 2 1 0 3 1 1 2 0 10 

GEIE 1 0 0 0 0 0 0 0 1 

TOTALE 40 17 10 15 9 18 9 0 118 

Tabella	1-	Tipologia	Giuridica	delle	Partecipazioni	rispetto	all'afferenza	Dipartimentale	al	31/12/2015	

La componente più significativa è quella delle iniziative che il CNR ha dovuto attivare a valle della 

partecipazione dell’Ente a bandi pubblici di finanziamento a livello regionale, nazionale o europeo 

(Società Consortili, Consorzi, Spa, Srl). Un’altra parte è invece costituita da Partecipazioni 

Societarie che rappresentano forme di collaborazione prevalentemente non onerose (Associazioni, 

Fondazioni, GEIE) in cui il ruolo del CNR ha carattere prevalentemente istituzionale. Ognuna 

tipologia di Partecipazione Societaria è caratterizzata da un principale Dipartimento di afferenza 

(Tabella 1 e Figura 1) che ne identifica le attività di ricerca. 

La componente più significativa è quella delle iniziative che il CNR ha dovuto attivare a valle della 

partecipazione dell’Ente a bandi pubblici di finanziamento a livello regionale, nazionale o europeo 

(Società Consortili, Consorzi, Spa, Srl). Un’altra parte è invece costituita da Partecipazioni 

Societarie che rappresentano forme di collaborazione prevalentemente non onerose (Associazioni, 

Fondazioni, GEIE) in cui il ruolo del CNR ha carattere prevalentemente istituzionale. Ogni di 

Partecipazione Societaria è associata ad un Dipartimento CNR di afferenza (Tabella 1 e Figura 1) in 

ragione delle attività di ricerca, trasferimento, formazione, etc. dalla stessa svolte. 
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Nel corso del 2016 il CNR ha attivato una sola nuova Partecipazione societaria, in quanto l’Ente ha 

valutato con estrema attenzione ogni nuova proposta, anche in considerazione delle previsioni 

normative che impongono la razionalizzazione delle Partecipazioni societarie degli Enti Pubblici. 

Nei primi mesi del 2017 l’Ente ha avviato le valutazioni utili a definire le modalità procedurali con 

cui procedere a detta razionalizzazione in ragione del Decreto Legislativo 19 Agosto 2016 n. 175 

(Testo Unico in materia di Società a partecipazioni societarie) 

Tale D. Lgs., è stato modificato dalla Corte Costituzionale con la sentenza n. 251/2016.  

Il CDM, su proposta della Ministra per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione, Maria 

Anna Madia, ha approvato in esame definitivo, nella seduta del 09 giugno 2017, un Decreto 

legislativo di attuazione della Legge di Riforma della Pubblica Amministrazione (Legge 7 Agosto 

2015, n. 124), che integra e modifica il “Testo unico in materia di società a partecipazione 

pubblica”. 

Occorre che tale D.Lgs. sia pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, per ottemperare alle disposizioni 

nello stesso contenute. 

	

	
Figura	1	-	Distribuzione	Giuridica	delle	Partecipazioni	rispetto	all'afferenza	Dipartimentale	al	31/12/2015 
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7.2. Accordi e Convenzioni di ricerca  

Il CNR, in quanto Ente multidisciplinare, punta, oltre al potenziamento delle capacità interne, anche 

all’ampliamento della già vasta rete di relazioni con l’esterno affinché le attività di ricerca nelle 

macro-aree scientifiche, identificate nei Dipartimenti, possano trovare una loro collocazione nello 

scenario della rete scientifica nazionale ed europea.  

Tale obiettivo viene perseguito attraverso la creazione ed il consolidamento di una rete di legami 

programmatici a carattere sistematico e duraturo, finalizzati a valorizzare la sinergia tra il sistema 

pubblico della ricerca, lo Stato e le imprese e necessari ad accrescere le capacità competitive del 

paese promuovendone quindi l’innovazione. 

Gli accordi fra amministrazioni pubbliche, rientranti nell’ambito degli accordi organizzativi, sono 

strumenti di semplificazione dell’azione amministrativa e di coordinamento tra amministrazioni e 

vengono disciplinati dall’art. 15 della l. n. 241/1990. Lo strumento dell’accordo di collaborazione è 

stato mutuato dall’ordinamento interno del CNR che all’art. 26 del Regolamento di organizzazione 

di funzionamento che, nel perseguire le finalità dello Statuto, detta: “i rapporti di collaborazione 

nell'attività di ricerca tra il CNR e soggetti pubblici e privati, italiani e stranieri sono regolati 

attraverso contratti aventi come riferimento di massima la seguente tipologia: a) protocolli d’intesa; 

b) accordi quadro; c) convenzioni operative”.  

In particolare l’art. 26 persegue le finalità previste dallo Statuto, entrato in vigore il 1° maggio 

2015, che individua tra gli obiettivi strategici del CNR l’attivazione di rapporti di collaborazione, 

nell’attività di ricerca tra il CNR e la sua Rete scientifica, con altri soggetti pubblici e privati, 

italiani e stranieri che costituiscono il presupposto per lo sviluppo scientifico, tecnologico, 

economico e sociale del Paese. In particolare le categorie di soggetti con il quale negli ultimi anni 

l’ente ha attivato rapporti di collaborazione sono: 
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Aggiornamento	al	31/12/2015	
	

 

7.3. Rapporti con le Università 

In linea con quanto previsto dallo Statuto dell’Ente e nell’ambito delle attività previste dall’art. 26 

del Regolamento di Organizzazione e 

Funzionamento dell’Ente, il CNR ha ritenuto 

opportuno avviare, negli ultimi  anni, un 

processo di razionalizzazione delle 

collaborazioni con le Università e i 

Politecnici italiani al fine di definire, in un 

quadro sistematico ed organico, un sistema 

che garantisca alla propria rete scientifica una 

serie di strumenti di cooperazione e 

interazione con il mondo accademico nei 

diversi settori della formazione, della ricerca 

e dell’innovazione tecnologica. 

 

Punto di partenza di tale processo è stato 

l’Accordo Quadro stipulato, in data 4 aprile 2012, tra il CNR e la CRUI in base al quale entrambi 

gli Enti hanno inteso svolgere una funzione di indirizzo e coordinamento per l'attuazione congiunta 
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di programmi di ricerca nazionale ed internazionale e corsi di alta formazione fra le università e la 

rete scientifica CNR (anche con il coinvolgimento del mondo industriale), per la promozione delle 

conoscenze scientifiche e tecnologiche e per la condivisione di infrastrutture. 

In tale ottica il CNR ha ritenuto opportuno individuare attraverso le Convenzioni Quadro con le 

Università e i Politecnici nuove forme di collaborazione per promuovere e favorire 

l’internazionalizzazione delle attività di ricerca e formazione, anche attraverso la partecipazione a 

progetti internazionali ed europei, che rappresentano un asset strategico nelle politiche di 

posizionamento delle due istituzioni.  

I rapporti con le Università sono considerati infatti di strategica importanza per la realizzazione 

degli obiettivi istituzionali del CNR e lo testimoniano le n. 78 Convenzioni Quadro attualmente in 

vigore, di cui n. 9 stipulate nel 2016 che costituiscono il presupposto per nuove collaborazioni di 

ricerca, formazione e trasferimento tecnologico tra le strutture di ricerca dell’ente e i Dipartimenti 

Universitari.  

Le Convenzioni Quadro costituiscono un essenziale strumento di collaborazione a carattere 

generale, mentre è attraverso le Convenzioni operative che da queste derivano, che si da piena e 

concreta attuazione ad ogni Convenzione Quadro al fine di: 

- definire le modalità per la collocazione a tempo definito di strutture di ricerca del CNR 

presso l’Università/Politecnico, la quale dovrà rendersi disponibile a mettere a disposizione 

locali idonei per lo svolgimento delle relative attività; 

- realizzare la mobilità del personale di ricerca del CNR presso l'Università e di ricercatori o 

professori universitari di ruolo presso il CNR; 

- svolgere le attività connesse ai corsi di Dottorato anche presso gli Istituti del CNR 

convenzionati, con il coinvolgimento dei ricercatori in essi operanti e assegnando borse di 

studio; 

- realizzare e attivare di corsi di dottorato presso il CNR, attraverso convenzioni tra le parti 

stipulate  ai sensi del decreto ministeriale 8 febbraio 2013, n. 45; 

- valorizzare i risultati della ricerca, al trasferimento tecnologico e all’innovazione favorendo 

interazioni con il sistema industriale e territoriale; 

- svolgere attività didattica e di ricerca da parte di ricercatori di ruolo del CNR presso 

l’Università e attività di ricerca da parte di professori universitari di ruolo presso il CNR 

attraverso convenzioni tra le Parti stipulate ai sensi del decreto-legge  9 febbraio 2012, n. 5 

così come modificato dalla legge di conversione 4 aprile 2012, n. 35. 
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In particolare, sono state attivate e sono attualmente in vigore n. 19 Convenzioni di cui  n. 2 

stipulate nel 2016 per condivisione di personale ai sensi del Decreto del 27 novembre 2012 - 

attuativo dell’art. 55 del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con modificazioni dalla 

legge 4 aprile 2012, n. 35 – con il quale il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 

ha approvato la "Convenzione quadro tra università ed enti pubblici di ricerca per consentire ai 

professori e ricercatori universitari a tempo pieno di svolgere attività di ricerca presso un ente 

pubblico e ai ricercatori di ruolo degli enti pubblici di ricerca di svolgere attività didattica e di 

ricerca presso un 'università". 

 

 

   

 

7.4. Rapporti con Soggetti pubblici e Privati 

Il CNR con la propria rete scientifica composta dai dipartimenti, dagli istituti e da unità di ricerca 

presso terzi, punta all’ampliamento della già vasta rete di relazioni con l’esterno affinché le proprie 

attività di ricerca possano trovare una loro collocazione nello scenario della rete scientifica 

nazionale ed europea ed i risultati prodotti rappresentino una componente strategica, di tipo 

scientifico, culturale, tecnologico, economico e sociale, tesa al miglioramento complessivo del 

Sistema – Paese che non può certamente prescindere da una valorizzazione costante della ricerca e 

da un maggiore “investimento” in termini di innovazione.  

Il CNR, nell’ambito dei rapporti di collaborazione nell’attività di ricerca con altri soggetti, pubblici 

e privati, italiani e stranieri, ai sensi del nuovo Statuto e dei propri Regolamenti di cui alle 

0

5

10

15

20

2013 2014 2015 2016

Convenzioni	per	condivisione	di	personale	
al	31/12/2016

Allegato alla delibera n. 85 del 27 giugno 2017 Pagina 317 di 348



Relazione al Rendiconto Generale 2016  

 

	 68 

premesse, può stipulare contratti e/o accordi aventi come riferimento di massima la seguente 

tipologia: Accordo Quadro o Protocollo d’intesa e Convenzioni operative.  

L’attività di ricerca in aree progettuali, la valorizzazione e l’utilizzo economico dei risultati della 

ricerca rappresentano le finalità e l’oggetto delle suddette collaborazioni, le cui modalità operative 

costituiscono la base per la successiva stipula di convenzioni operative. 

Accordi Quadro e/o Protocolli d’Intesa, sottoscritti fra due o più soggetti, costituiscono lo strumento 

per la disciplina di attività scientifiche ed impegni pluriennali, con o senza oneri di spesa e, di 

norma, per il coordinamento e la verifica degli stessi, le attività sono affidate ad un comitato di 

gestione/indirizzo costituito da rappresentanti di ciascuna delle parti firmatarie.  

Di particolare rilevanza è la collaborazione con la realtà imprenditoriale del Paese. Difatti nel corso 

del 2016 l’Ente ha sviluppato significative collaborazioni sia con le grandi imprese (Enel, Rai, 

Treccani, Costa Crociere, etc.), sia con le realtà locali e associative che operano per lo sviluppo del 

territorio (Azienda Regionale per lo sviluppo e l’innovazione dell’agricoltura del Lazio - ARSIAL, 

EUPOLIS Lombardia, Ordine degli Assistenti sociali, etc.).  

In ordine agli Accordi con Enti Pubblici, Enti Territoriali e altri soggetti pubblici e privati, al 31 

dicembre 2016 risultano in vigore circa n. 215 accordi per collaborazioni scientifiche di ricerca e 

studio, trasferimento tecnologico e formazione in settori di interesse comune, coordinamento e la 

verifica delle attività medesime.  

Di questi n. 46 sono stati stipulati nel corso del 2016 e nello specifico sono stati attivati n. 6 Accordi 

Quadro con le Regioni, n. 4 con le Imprese e n. 36 con altri soggetti giuridici pubblici e/o privati. 

Alcune delle collaborazioni avviate dall’Ente sono a titolo oneroso e riguardano accordi finalizzati 

ad integrare l’attività di ricerca svolta dal CNR nell’ambito della più vasta rete scientifica nazionale 

e europea. Rappresentano altresì attività di partenariato ad alto valore aggiunto, soprattutto in 

termini di apporto di competenze. Il CNR, tra l’altro, continua a garantire la gestione di 

finanziamenti Ministeriali previsti dal Piano di Riparto del Fondo Ordinario per gli Enti di Ricerca 

per progetti di interesse strategico quali il Programma di ricerche nel settore della fusione 

termonucleare controllata (Consorzio RFX), il progetto di cooperazione per la traduzione in lingua 

italiana del Talmud Babilonese, denominato “Progetto Talmud”, partendo dal testo originale in 

lingua aramaica ed ebraica, con commento e testo originale a fronte, nonché la pubblicazione e 

presentazione dei risultati in appositi volumi, compreso un volume introduttivo sulla struttura, sui 

contenuti e sulla lingua del Talmud”. 

Allegato alla delibera n. 85 del 27 giugno 2017 Pagina 318 di 348



Relazione al Rendiconto Generale 2016  

 

	 69 

Nell’esercizio finanziario 2016 sono state impegnate e liquidate annualità convenzionali o tranche 

di annualità per attività rendicontate dai soggetti beneficiari per complessivi € 4.788.300,24 di cui € 

1.676.103,27 in conto residui e € 3.112.196,97 in conto competenza.  

 

 

 

 
 

Nell'ambito della politica d'internazionalizzazione, il CNR si occupa di stipulare accordi il cui 

scopo è di stabilire dei contatti di collaborazione scientifica, generalmente volti a incrementare 

scambi di conoscenze. 

L’idea di valorizzare e rendere note la partnership attivate dal ns. Ente ha dato impulso all’utilizzo 

della “circolazione di informazioni” tramite Web, visto il potere comunicativo di tale strumento, al 

fine di mettere sotto la lente di ingrandimento, l’importante attività del primo Ente di Ricerca in 

Italia. 

In questa ottica, la Struttura di particolare rilievo “Partecipazioni Societarie e Convenzioni” si sta 

prodigando nella implementazione di una piattaforma informatica, in collaborazione con l’Ufficio 

Reti e Sistemi Informatici, che dia pieno risalto alle iniziative intraprese con Enti pubblici, privati 

ed Università ed al fine di valorizzare gli effetti positivi, dal punto di vista economico e scientifico 

che le medesime collaborazioni producono nel tessuto sociale e culturale in genere. 
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Il numero di input, tendenzialmente crescente, affrontato dalla SPR, viene sviluppato con notevole 

impegno e dedizione da parte del personale, tentando di contemperare al meglio i bisogni e le 

aspettative dei diversi portatori di interesse.  

In tal senso sarebbe utile la costituzione di tavoli di lavoro per definire e veicolare al meglio le 

informazioni tra i diversi operatori delle Rete centrale e periferica ed al fine di definire un decalogo 

standard per l’attivazione di collaborazioni tra il Consiglio Nazionale delle Ricerche e qualsiasi 

altro Ente inoltre,  sarebbe auspicabile la programmazione di un percorso di formazione, sviluppato 

dagli operatori della Rete centrale ed in favore della Rete scientifica del CNR che, in numerose 

occasioni, ne chiede l’attivazione. 
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8. SVILUPPO INFRASTRUTTURE 

8.1. Sviluppo delle infrastrutture immobiliari 

La strategia immobiliare dell’Ente adottata nell’esercizio 2016 è stata sostanzialmente quella di 

dare continuità alle azioni intraprese negli esercizi precedenti favorendo, ove possibile e 

compatibilmente con le ridotte risorse finanziarie a disposizione, gli scambi scientifici tra gli 

Istituti, le Università e le strutture di ricerca pubbliche e private. 

In particolare l’Ente ha continuato a garantire adeguati spazi per le attività della Rete Scientifica, 

mantenendo fede alle azioni di razionalizzazione già avviate, quali ad esempio: 

• sfruttamento sempre più efficiente degli immobili di proprietà e ove possibile, dismissioni 

delle occupazioni onerose non più ritenute funzionali e/o sostenibili, in termini di costo di 

gestione; 

• rinegoziazione dei contratti di locazione; 

• programmazione degli interventi sul territorio (sia di manutenzione straordinaria 

sull’esistente, che realizzazioni ex novo) che potessero condurre ad ulteriori risparmi sul 

medio-lungo termine, sia in termini di riduzione del costo di locazione, sia di 

efficientamento energetico ed impiantistico, per abbattere, quindi, i costi gestionali e di 

manutenzione. 

Anche nel 2016 la tendenza è stata quella di applicare, in tutti i casi ove è stato possibile, il criterio 

di prevedere e realizzare interventi che consentissero la riaggregazione di strutture in poli/nuclei 

unitari, ove concentrare competenze multidisciplinari utili sia nel creare massa critica nella risposta 

competitiva al sempre più selettivo panorama della ricerca, sia nel realizzare economie di scala in 

termini di approvvigionamento ed utilizzo di risorse.  

 

Sviluppo edilizio 

Di seguito vengono elencati alcuni interventi esemplificativi delle principali azioni di sviluppo 

edilizio, in gran parte portate a termine nel corso del 2016, in parte in procinto di essere concluse 

nel corso del 2017: 

Area della Ricerca di Milano 1 via Bassini: lavori di completamento e ristrutturazione 
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I lavori di completamento della ristrutturazione e riadattamento dell’Area della Ricerca di Milano 1 

sita in Via Bassini, aggiudicati nel 2015 per circa 3.580.000 (comprensivi di IVA e oneri accessori), 

sono proseguiti nel corso di tutto il 2016 e si concluderanno verosimilmente già nel corso del 2017 

(tuttalpiù alcune residuali attività verranno completati e nei primi mesi del 2018 con il trasferimento 

di alcune strutture e la cessazione di alcuni contratti di locazione attualmente in essere). 

Come già precedentemente descritto nelle relazione di consuntivo 2015, l’intervento è consistito in 

una ristrutturazione dei piani seminterrato, rialzato, quinto, sesto e il piano di copertura, nonché i 

vani scala, i servizi igienico sanitari (per un totale di 1.330 mq lordi entroterra e 9.320 mq lordi 

fuori terra), nonché la razionalizzazione degli impianti (in primis quello antincendio) e delle centrali 

tecnologiche. 

Lecco – Polo della ricerca del CNR (IENI, ITIA, INSEAN, IPCB, INO, IFN):  

Nel corso del 2016 sono stati conclusi i lavori complementari e di completamento per l’attivazione 

del nuovo edificio per la ricerca, ad uso del CNR, realizzato all’interno del nuovo Polo Territoriale 

di Lecco del Politecnico di Milano, destinato alle attività di ricerca del CNR . 

Detti lavori, per complessivi 185.000 euro, hanno riguardano principalmente l’adattamento di locali 

ad uso laboratorio di ricerca per l’IPCB con i necessari relativi adeguamenti impiantistici, 

l’integrazione degli apparati di sicurezza e gestione degli accessi, il cablaggio passivo per la 

realizzazione di un link GARR da POLIMI, sistemazioni esterne (dissuasori e segnaletica 

integrativa, impianto irrigazione, ecc) 

Ad oggi, l’edificio è completamente funzionante per l’ICMATE, mentre si stanno perfezionando i 

trasferimenti delle altre strutture CNR coinvolte (IFN, INO, IPCB; INSEAN, IBFM, ITIA). 

Edificio a Granatello - Napoli: ristrutturazione edificio in comodato. 

Nell’ambito dell’iniziativa di subentro del CNR nei contratti IMAST (comodato d’uso gratuito 

dell’immobile e ristrutturazione dello stesso), sono stati conclusi i lavori di ristrutturazione 

dell’immobile sito a Granatello, destinato ad ospitare le attività di ISPAAM, ISAFOM e IBAF., 

nonché avviate secondo quanto previsto dalla Convenzione con la Regione Campania tutte le 

pratiche di rendicontazione delle spese (Intervento "Infrastrutture per il distretto tecnologico nel 

settore dell'ingegneria dei materiali polimerici e compositi e strutture - ristrutturazione (cod. 

identificativo prog.  RS01/b)"). 

Sono in corso sia trattative con la regione stessa per il recupero di oltre 4 milioni di euro, anticipati 

dal CNR, sia il reperimento di ulteriori 600.000 euro, a carico del CNR, per garantire l’esecuzione 
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di ulterirori lavori, quali l’impianto di distribuzione di tutti i gas tecnici e dell’acqua 

demineralizzata. 

Istituto Biomembrane e Bioenergetica (IBBE): ristrutturazione edilizia 

Nel 2016 sono ripresi i lavori di adeguamento, con cambio della destinazione d’uso degli spazi 

precedentemente ad uso autorimessa presso l’immobile in cui ha sede l’attuale AdR di Bari, per 

garantire l’uso di nuovi spazi a uso laboratorio per IBBE. L’Ente ha dovuto attendere la 

concessione del permesso a costruire dal Comune di Bari, autorizzazione pervenuta soltanto negli 

ultimi mesi del 2016,per cui i lavori sono proseguiti nel 2017. 

Polo Tecnologico di Napoli, viale Marconi: completamento costruzione. 

L’opera, completata nel corso del 2015 e inaugurata ad inizio 2016, quale nuova sede per l’IRC e 

l'IREA nell'area di proprietà CNR in località Fuorigrotta già sede dell'IBP e IGB (ora siti c/o l’AdR 

Napoli 1), confinante con l’IM, è stata completamente finanziata dal MIUR, nell’ambito dell’Intesa 

di programma con il CNR . 

Nel 2016 erano previsti circa 500 mila euro a valere del bilancio del CNR per garantire la 

realizzazione di alcune lavorazioni non previste nel progetto esecutivo iniziale (ottimizzazione 

impianti di climatizzazione, completamento di alcuni uffici, realizzazione di parte dell’impianto di 

distribuzione gas tecnici, ottimizzazione del gruppo elettrogeno, efficientamento dell’impianto di 

illuminazione a led, potenziamento dei carichi elettrici, inserimento di interruttori motorizzati e 

blindo sbarre). Non appena l’Ente riuscirà a disporre delle necessarie risorse (a valere del mutuo in 

fase di erogazione da CDP), detti lavori potranno finalmente avere compimento. 

Il Provveditorato alle OO.PP. di Napoli svolge la funzione di stazione appaltante. 

Campus Nanotecnologie - Lecce: completamento nuova sede 

Il complesso "Polo Tecnologico Campus Nanotecnologie" sito presso il Campus dell’Università del 

Salento “Ekotecne” a Lecce, già realizzato nel 2015 e in fase di ultimazione del collaudo, prevede il 

definitivo trasferimento di molte strutture CNR operanti sul territorio (NANO, NANOTECH, IMM, 

IFC) e necessità di ulteriori interventi di completamento di parti rimaste allo stato di rustico a causa 

di carenza di fondi. Nel 2016 erano state previste alcune attività di modesta entità (circa 300.000 

euro) per permettere lo start up delle attività di ricerca. Nel successivo biennio 2017-2018, laddove 

ci fosse la dovuta copertura finanziaria si sarebbe previsto il completamento di tutto il complesso 

per ulteriori 1.600.000 euro da ripartire nei due anni. 
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